La saraci essa sile frontiere 


Mentre la Gazcetta di Francoforte riceve 
Costantinop li che la Francia ha ordinato 
suoi funzionari alla frontiera tunisina 

itare, in ossequio alla neutralit 

ì più rigida vigilanza per impedire il pas 

saggio nel territorio della Tripolitania di 

vane con provvigioni e munizioni da 
non che di ufficiali turchi più o meno 
vestiti, da Tunisi telegrafano alla Yri- 
buna che in quella città vi sono molti uf- 
ciali turchi e che varie casse piene di at- 
vezzi per areoplani sono state inoltrate 
beramente verso frontiera 
Vino a che ufficiali turchi più o meno tra- 
i, e casse di provvigioni e di areoplani 
‘ingono e girano nel territorio tunisino non 
violazione di neutralità: ma quando 

ifficiali e casse contenenti provvigioni e 

nunizioni. evidentemente destinate ad uno 

ei helligeranti, tentano di penetrare nella 

Tripolitania, dove si svolge la gnerra, se non 

sono respinti gli uni e le altre non è dubbia 
Violazione della neutralità. 

Sono cose talmente elementari, che non 
lieritano di essere discusse. 
di ufficiali turchi o l’arrivo 
i provvigioni e mun i in Tuni 
n indizio così palese della Toro destinazione, 
Île autorità francesi, 
questo contrabbando 
più facilmente arrestarlo 
frontiera 
Xoi stessi abbiamo riconosciuto nel primo 
mento, £ data la estensione e la natura 
a irontiera tunisina non era facile or- 
nizzare un servizio di rigida vigilanzi 
ma dopo 70 giorni si può, mettendovi 
miglior volontà, ridurre al minimo le infr 
ioni alla nentralità: le carovane e le pattu- 
ie di ufficiali turchi non sono pacchetti, 
e valirie da viaggio. 
Fino a che qualche ufficiale turco deguisé 
“n touriste e magari munito di documenti 
alsi. riesce a sfuggire la vigilanza. non è 

«ran danno — mezza dozzina di ufticiali di 
ù 0 di meno nelle file turche non prò modi- 
‘are le sorti della guerra: mentre le caro- 

vane di provvigioni e munizioni sono un coef 

che influisce indisentibilmente su 

«lurata della lotta. 

afferma che siffatti contrabbandi av- 

tresi alla frontiera della Cirenaica 

alla parte dell'Egitto. Noi non siamo 

lo di poter controllare l’entità di queste 

ioni, ma è ben certo che se alle due 

ro le saracinesche francesi cd 

S i, fra poche settimane la guerra 
rbbe È 

Venendo a mancare agli arabi le prov- 

igioni, che ormai hanno consumato in gran 

da pochi giorni soltanto hanno se- 

sarebbe forzosamente 

no vantaggio. 

Lo stesso dicasi delle munizioni. 

In conclusione, secondo noi, l’affrettare 
fine del conflitto dipende moltissimo dalla 

Francia e dall'Inghilterra, poichè una vigi- 
iz mente rigida alle due frontiere — 

come quella che l’on. Giolitti 
e durante l’ultima sollevazione 
nia e quale dovrebbe essere in omaggio 
lla neutralità assoluta ignificherebbe 
\ fine della guerra fra 10 giorni. 


Politica e diplomazia 

(S) Vienna 13 — Le Delegazioni suno convocate 
pel 28 corrente. 

id 13 — Martin, consigliere dell’Amba- 
ta di Francia, sarebbe, secondo i giornali, par- 
fo per Parigi. 

) Washington, 13. — Il 18 giugnosi riunirà a 
hicago la Convenzione incaricata di designare il 
rdidato del partito repubblicano alla presidenza. 
La commissione esecutiva del partito preferisce 

Taft; tuttavia alcuni suoi membri cominciano a 

itare se sia prudente proporre nuovamente la can- 
didatura di Taft, il quale non sembra il più forte dei 
possibili candidati. 

] repubblicani dissidenti seguono le istruzioni del sen. 
Lupollette e non quelle della Commissione esecutiva 
del partito. Questa penserebbe ad un compromesso 
per impedire la scissione. 

E' probabile che si faccia il nome di Roosevelt per 
saggiare l’opignione publica a questo proposito. 

(S) Costantinop. 13. — Si assicura che il Gran 
Visir ha presentato alla Camera un progcito di legge 
col quale chiede l’urgente modificazione dell'articolo 

della Costituzione, relativo allo sciuglimentu della 
Camera. 


Cessione del Palazzo Farnese 


Wi (S) PARIGI, 13. Il Ministro degli esteri ha 
presentato alla Presidenza della Camera un pro- 
getto di legge per l'apertura di un credito straor- 
dinario, destinato all'acquisto di un palazzo per 
l'Ambasciata francese a Roma. 


La soluzione cui si è venuti fra i due Go- 
verni, oltre all’essere conforme alla legge, dati 
i precedenti ben noti ai nostri lettori che 
hanno seguita la lunga polemica del Popolo 
Romano, è la più conveniente. 

Dopo le dichiarazioni fatte a suo tempo dal 
nostro Governo (Ministero della P. Istru- 
zione) in risposta alla regolare domanda dei 
proprietari, successori dell’ex Re di Napoli, 
per la prelazione allo Stato italiano, la fa- 
coltà di cessione era secondo noi indiscuti- 
bile. 

Ad ogni modo il Presidente del Consiglio 
on. Giolitti, prima di risolvere la questione 
rimasta sospesa, ha voluto assicurarsi del 
parere dei Capi dei più alti Corpi dello Stato, 
competenti in materia giuridica ed ha in- 
fine trovata una soluzione, che non può in- 
contrare opposizioni neppuretra coloro che 
contestarono la cessione. 

Poichè lo Stato italiano, oltre al diritto 
di esercitare il controllo stabilito dalla no- 
stra legislazione vigente sulla conserva- 
zione dei monumenti, si è riservata la fa- 
fucoltà del riscatto alle stesse condizioni del 
noto contratto di vendita stipulato tra i 
proprietari e il Governo francese. 

E così anche questo affare ice V’ame- 
ricano nella graziosa commedia I transa- 
tlantici — è definito nel modo migliore. 

s RUSSIA E PERSIA 

(S) Londra 13 Secondo una note comunicata al- 
la stampa prosegue ls discussione con Poklewski, 
Ministro di Russia a Teheran, circa lo modificazioni 


| anmunziate al Durbar di 


“gna e la Russia la scelta dei suo consiglieri 


esterì. La Russia ha informato la Persia che, per 
tutelare î propri interessi, essa intende facilitare 
quanto più è possibile la Soluzione delle difficoltà 
con la Persia. 

Si spera che nor sorge: 
tura da r 
una sol 
che la di ne 
ha già 


alcun ostacolo di tale na- 
situazione. Sembra. prossima 
i assicura che il fatto, 
continua dimostra che la Russia 
sa che il suo desiderio 
rà soddisfatto. 

- IL Rosse pubblica una 
2a, dice: Le truppe russe che 
nzerann fra otta giorni, 
marcia su Teheran, 
non a intenzione di 
à e la indipendenza delia Persia. 
Appena le sue domande avranno avuto soddisfazione, 
la presenza delle trappe 1usse a Radzvin diverrà 
gitazioni. nè aggressioni 

4 della Russia in Pers 
orazione colla politica 
sul principio della Con- 


se gli avvenimenti non esig: 
Prima di quest 


inutile se son avvengono nè 
contro la Ri 
rimar 


dell’! 


. La poli 
una completa colî 
alter 

angle 


è cr 


Be Pantes 


Por interruzione della line 
abbiamo rie 
Parigi. 


si - n 


DA EFrRLISO 


s Romano » 


irsla notte non 
jonogramma da 


Wil consueto 


RLINO, Schiemann 
ile di poli- 
Croce, che 

Pripoli si è mol- 

‘esa di Ain Zar 

Anche ir 

gliori per 

impressio 
(Gli italiani trattano ora gli indigeni con 

molti ri ie molta prudenza: del reste 
gna il di li guerra che deve neee: 
mente prot i combattenti contro gli 

attacchi di tru È 

Sch nn crede che Ja pace non è da a- 
spetta ra che le finanze della Turel 
non iste di fronte alla superiori 
indiscutibile delle finanze e della marina 
italiana. 

BERLINO, 13. Il Daly Mail, pubblicò 
paccin da Berlino, il quale annunciava che 

Pirpont Morgant aveva date il suo appoggio al 

mercato finanziario tedesco per 300 iilioni di 

marchi « e aveva ricev unalta de ione 

io finanzi 


ppori 


è la vittoria ha fatto una grande 


da esso 
rimani 
qui ufficialmente che tale notizia 
invenzione. E' accertato che il mer- 
i sce non ha avuto bisogno 
alcun inario dall'estero e che 
Pierponi Morgan non ha nè fatto nè offerto al- 
cui prestito 
Pierponi More 
dell'Aquila 
coll'Imperatore 
colle finanze de 


aiuto straor 


n è stato insignito della Croce 
i suoi rapperti personali 
non banno nulla a vedere 
la Germania. 
La rivoluzione in Gina 
(S) Berlino } hu ds Pechino che trecento- 
cinquanta solduti russi con ertiglicria sono entrati 
in città. 
Prestito sospeso. 
(S) Londra 13 — Secondo una nota comunicata 
. le grandi Ranche internazionali hanno 
tenersi dell'ucenparsi della questio 
titi peri quali In Cina aveva fatto propo- 
se considerano la ione ancora troppo 
incerta. Il prestito di 250 milioni di franchi per la 
della circolazione rimane per 
motivo 


monetaria 


izionario. 


PARLAMENTI PERI 
FRANCIA 

(S) Parigi, {Lumsa 

minata la discu: 


Depvtati). E 
delle spese. 


ter 
one sul bilunc 
teri 
Nella seduta 
nuti v 


— (S) Parigi, 
della Marina sono avv 
son e l'ammiraglio Bienaimé a 
sti 
Segretario generale delia } 
marithimi. 

L'ammiraglio Bienaimé ha messo in causi Tréfen 
direttore delie linee mercantili, che ha accusato di 
avero causato tutti gli atii Hi. 

Thomson ha preso le difvs 

è fatta così viva: 
essere tolta. 
GRAN BRETTAG:: 

(S) Londra. 
sdowme, 


ila Commissione 
i incidenti fra Thom- 
prop 

soria se la Comm 


— (Camera ili 
ulle riforme del Governo dell’In 

Deihi. ha fatto dichiara- 
Bonir Law alla Camere 


parlando 
zioni analoghe a quello di 


‘oratore dite che la 
a provincia è 

itica di lord Curzon. La ci 

de provincia di 40 milioni tant'è qrusndi una 

gran:le gi ima grande delusione di 

ardenti desideri, come anche di profonde mortifica- 

zioni. Conviene attendere il ritorno del Re per di- 
seutere la riforma con maggiore libertà. 

Lord Curzon sì associa alla dichiarazione di Lord 
Lansdowne che bisogna rinviare lu dizcussione al- 
la prossima sessione. 

Lord Curzon parlava con voce tremante per l'e- 
mozione. 

S'inizia la discussione in seconda lettura del « bill» 
per la revisione della Dichiarazione di Londra circa 
l'esercizio del diritto di preda. 

Lord Selborne propone il rigetto del bill. Egli 
oritica vivamente ln composizione del Tribunale in- 
ternazionale incaricato di giudicare la questione 
delle prede navali. in cui l'impero britannico è esat- 
tamente ® situszione di una repubblies 
sud-americana 

Lord Lansdowne espritie la speranza che dopo 
il rigetto del bill l'opposizione aiutei 
da uriprendere i negoziati con migliore probabilità 
giccesso... 

Il bill è poscia respinto con 148 voti contro 53 

Il Governo non ha quindi ottenuto la ratifica della 
dichiarazione di Londra. 


AUSTRIA 
(8) Vienna, 13 - Camera dei Deputati - Continua 
la discussione degli articoli del progetto per l'esercizio 
provvisorio. 
Il deputato Bugalio, del partito popolare italiano, 
parla lungamente prima in italiano e poi in tedesco, 


istituzione del Bengala în 
luta sconfessione della 
azione di questa gran- 


ma anch 


da portarti al secondo articolo dell’ulfimatums rus- 4 sulla questione dell'istituzione della Facoltà Italiana 


de 


Lordi). Lord Lan- } ;, 


(PREZZI PER LE/ ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


: , protestando pei ii fatto che i deputati tidescli, LL - 


biano reso impossibile l'approvazione del progetto 
relativo da porte della Commissione del bilancio, di- 
chiarandosi contrario a qualunque altra città che non 
sia Trieste, quale sede della Facoltà italiana. 

Bugatto, che ha cominciato a parlare a mezzogiorno 
si riposa brevemente alle 16 e continua poi a parlare 
ginstificando la tattica ostruzionista, da parte dei 
deputati italiani. 

Frattanto. essendo stato deliberato che domani alle 

ino la Commissione del bilancio si riu- 

nirà per discutere il progetto, circa la Facoltà italiana, 
alle 16,30, Bugatto, appaludito vivamente dagli ita- 
liani, termina il suo discorso. 

Quindi ln discussione degli articoli è chiusa e la 


Assestamento delbilancio in corso 
Lo stato «li previsione dell'entrata e quelli della spe 
sa per l'esercizio finanziario 1911-12, approvati dal 
Parlamento, si chiudevano con un avanzo di circa 5.5 
DA 
fetto di 
l'Amministrazione sono coptenute nel progetto di 
a i risolvono in, un ulteriore Leneficio 


fazioni nell’ entrata e nella spesa che, per ef- 


milioni. 
ngono fuori bi. 


l'avanzo si eleva ad oltre 4 
Occorre. però avvertire che rima 
lancio» 

2) - per circa L. 4.000.000 gli effetti di talune 

deile quali non è possibile tener conto neil’as- 
mento, perchè non si sono verificate le circosta 
terminanti le insrizioni di fondi. con le leggi stes- 
se amiorizzati e che riguardano principalmente le 
spese per le Università da soetenero con i maggiori pro- 
venti delle ta îe; quelle per l'istituzione 
versione în governativi di istituti di istruzione 
le altre per l'esceuzione di lavori telefonici metà 
o dello $ 
| il contributo dello State agli ospedali di Roma per spe- 
se di degenza; le spese per mutui ipoteenri di conce- 
dersi ai privati danneggiati dal terremoto calabro» 
culo del 28 dicemt.re 1908. nonchè quelle per il m 
tuo relativo alla costruzione della ferrovia Asmara- 
Cheron; 

1) - per circa L. 315,000 gli effetti dei disegni di 
legge già presentati al Parlamento che si prevede po- 
iranno essere approvati in tempo, si da doverne cal 
colare i conseguenti oneri a carico dell'esercizio 1911- 

per circa L. 2.225.000 gli effetti di disegni di 
legge di prossima presentazione ed aventi caratter 
di urgenza e che si riferiscono. 
altro ancora in corso di studio. alla consueta spesa 
per il presidio militare esistente in Cina nonchè alla 
continuazione del concorso dello Stato per la integra- 
zione provvisoria alle deficienze dei bilanci comunali 
del Mezzogiorno e delle isole causate dalle disposizio 
ni sui tributi locali 

Alle indicate s8vmme devonsi poi aggi 

altre da prelevare dall’avanzo dell'eseri 
cioè L. 3.000.000 per il demanio forestale di Stato: 
L. 8.000.000.per provvedere, insieme con la somma di 
000.000 prelevata dagli avanzi dei passati 
esercizi ai crediti straordinari, i quali per l'importo 
complessivo di 65 milioni furono aperti in conto 
corrente a favore dei Ministeri della Guerra c della 


militare nella Tripolitania e nella Ci 
L. 18.000.000, cioè altre lire 3 milioni per il demunio 
forestale © 15 milioni per le spese della Marina che il 
Govemo, a somiglianza di quanto fu autorizzato 
nei due ultimi esercizi, avrebbe la facoltà di trasportare 
dal 1912-13 al 1911-12, comesi propone con l'articolo 13 
del disegno di legge che approva l’assestumento del 
bilanci 
òl'avanzodi oltre 59 milioni detratta la somma 
540.000, alla quale ammontano i detti oneri, 
sultare di circa 23 milioni e 700 mila lire; 
lare però l'incremento ulteriore delle entrate 
1 mese di novembre 1911 al 30 giugno 1912 
ssc alla Junga e non interrotta esperienza si 
pus ben fare assegnamento; e senza tener conto. nè 
del probabile moggiore gettito delle entrote minori 
olle sicure economie in sede di consuntivo. Questi 
ulicriori miglioramenti. per quanto severe possano 
re lo previsioni, potranno condurre a dare risultati 
permettere non solo di fronteggiare i nuovi au- 
meiuii di spesa, che senza dubbia si inanifesteranno nel 
corso dell'esercizio come in ogni anno si manifestarono 
dop» la presentazione dello assestamento del bilancio, 
ma anche di Josciare ura disponibilità d 
all’ indiceto avanzo di quisi 4 miilon 


giungersi 


I Savrani d'Inghilterra nelle Ird'a 

(%) Dethi, 13. — La città è sempre in festa. I 
Principi Indiani sembrano lietissimi del trasferimento 
della c-pitele, isferimento che costerà circa 150 mi- 
lioni di franchi. Però molte spese fatte in occusione 
del Durbar non andranno interamente perdute. 


dove l’altro giorno ha avuto luogo la solenne 
ronazione di Giorgio V ad Imperatore delle Indie 
con decreto del Sovrano nominati capitale 
| invece di Calentt: 
Dethi, situata sulla riva destra del fiume Djemnah 
principale a Muerte del Gange, è l'antica capitale de 
, poi divenuta sotto il dominio in- 
Ia provincia del Feudjab. 


l'impero mongol 
glese, capoluogo 

eco ole cron: 
che si chiamava Indrapeetha, fu fondata 39 secoli 
prima di Cr 

La critica storica recente non è riuscita ancora a 
svelare la data della letteratura vedica ma considera 
come accertata l'origine della prima dinastia 
dei Chaudras a 3200 anni A. C. 

Nelle liste indiane sono menzionati un principe 
Bordht che riveva un secolo dopo il diluvio ed il 
principe Djaduster che rimonta a 19 sec (DI 

La storin veramente autentica cominciò dalla 
invasione musulmana avvenuta per opera di Mahmoud 
il Gasnevida nel 1034 dell'era volgare. 

L’India era allora divisa fra un numero 
di rajà fra i quali i rajà di Lahon eran 
che restarono per quelche tempo indipendenti. 

Successero altre dinastie e più tardi nel 1398 quella 
dei figli di Tamerlano. Il vero impero mongolo fu 
fondato da un nepote di Tamerlano, Baber, vincitore 
degli Afgani e' dei Patani. 

Tale impero finì coll’abbracciare tutto l’Indostan 
e raggiunse il suo apogeo sotto Aureng Zeyb. Però 

tutfi i governi dispotici dell'Asia la mollezza 
i piaceri, il lusso gli abusi di governatori delle provin- 
cie, le rivalità dei pretendenti al trono rovinarono 
il paese. 

Nel 1739 il terribile Sciah di Persia Nadii saccheg- 
gia la capitale Delbi © lascia l'impero irrimediabil 
mente indebolito. Sollevazioni d'ogni provincia pre- 
cipitano lo sfacelo. 

Fino allora le colonie europce nell'India avevano 
avuto scarsissima estensione ed importanza si li- 
mitavano alle città costiere. 


Iramesi ed Inglesi approfittarono della debolezza 


indiana 


leggi e di decreti exper nuove proposte del- | 


o e metà a carico degli interessati; | 


ll'infuori di qualche | 


Marina sino al 30 novembre 19H, per la spedizione | 
ca; e infine | 


| Svizzera 


| Danimarca 


| Australia 


—7[tÎÎà; i 


che leggendarfe l'antichissima città | 


| effetti delle noti 


ei Governo, cominciando fra loro una lotta che do- 
veva, per merito principale di Clive e di Hastrugs, 
condurre al trionfo dell'Inghilterra. 

Nel 1817 questa era già padrona dei sette ottavi 
dell’Indostan. 

E° nota l'agitazione che negli ultimi anni si è ìn- 
tensificata in India fino a provocare parziali sedizioni 
represse con seure condanne. 

Il Times Vanno scorso pubblicò una serie di arti- 
coli sulle cause di tanto disagio, dimostrando come 
urgessero gravi riforme, specialmente nel sistema 


! d’educazione degli Eurasiani, che sono gl'indigeni 


nati da padre inglese. 

Una delle maggiori difficoltà deriva dalla ooesisten- 
za nel paese degl'Indù coi Musulmani discendenti 
dai vecchi conquistatori. 

A noi non è dato prevedere le conseguenze della 


| importantissima determinazione. presa dal Governo 


inglese e ieri solennemente annunziata dal Re Im- 


peratore a Delhi, del trasporto della capitale da Cal- | 


cutta nella sua antic: nz. 
Essa avrà certo la più grande influenza sui sent 


menti delle due grandi categorie in cui si possono di- | 


videre gli abitanti. 

Certo la deliberazione fa parte di un complesso di 
provvedimenti lungamente meditati dal Governo 
per icnre il paese e perciò si deve ritenere che esso 
debba riuscire gradito tanto agl’Indù, i quali vedranno 
reso un omaggio all’antichissime sede del loro nume 
Indra, quanto ai Musulmani che vedono ripristinata 
la Joro capitale. 

n 

Delhi che si dice conta già 2,000,000d" abitanti 
ne annovera cggi 300,000. Sebbene decaduta ha su- 
perbi edifizi fra cui la grande moschea. 

A Doihi risiede tuttora un discendente del Gran 
Mogol. 

La città inglese si stende a nord della città musul- 
mana. A sud della città si stende una vasta pianura che 
è glia. E° la che venti città si sono 

ja dej conquistatori, lasciando nu- 

didi monumenti, che formano il vero 
rcheologico dell'India. 

Inglesi s'impadronirono di Delhi nel 1806, 


| cacciandone i Maratti che l'avevano presa e saccheg- 


giata nel 1758. 

Nel 1857 dopo il mossaero degli Europei perpetrato 
dai Cipai iu rivolta, gl’Inglesi ripresero Delhi e la ri- 
dussero a capoluogo di provincia. 

Tutt:via la regina Vittoria nel 1876 vi ricevette 
in persona di un suo rappresentante la corona im- 
petiale e la cerimonia fu ripetuta con l» massima s0- 

per l'incoronazione di Edoardo VII. 
tiorgio è il primo imperatore che abbia assistito 
«mente all’incoronazione. 


Economia e Statistica 
La produzione mondiale del grano - 1911 


Dai documenti ufficiali dei vari paesi si rileva che 
il raccolto mondiale del grano nel 1901 ha dato i 
risultati seguenti in confronto del 1910. 

Le cifre segnano ettolitri. 


1911 
186.100.000 
116.000.000 

84.390.009 


Russia Europea 
Francia 
Austria-Ungheria 
Italia 

Germania 
Spagna 187.000 
Portogallo 3.480.000 
Rumania 
Bulgaria 
Serbia 
Grecia 
Regno Unito 
Belgio 
Olanda 


91.048.000 


21.170.000 
4.350.000 
1.533.000 
1.160.000 
2.552.000 
1.711.000 

11.310.000 


1.450.000 
1.450.000 
2.030.000 
1.450.000 
11.600.000 


Svezia 


‘Turchia Europea 


Totale in Europe 672.799.000 722.139.009 
Stati Uniti 
Canadà 
Argentina 

Cile 

Africa del nord 
Indie 


237.800.000 
63.800.000) 


142.854.000 
38.135.000 


142.390.000 
31.900.000. 


Totale gen. 1,246.999.000 1.282.660.000 

Siamo ancora in una sensibile diminuzione în rap- 
porto al 1910 e al 1909: per il primo di 33.661.000 etto- 
litri: per il 1909 di 45.054.000. 

La più forte diminuzione nel prodotto sî è verificata 
in Russia, dove nel 1911 tutti i raccolti sono stati 
scudenti. 

La situazione internazionale rispetto al grano è la 
seguente: 

In Francia le offerte sui mercati di provincia sono 
aumentate, ma anche le domande migliorarono e il 


| prezzo del disponibile si mantiene. In Anvorsa si 
| fano molti contratti per il grano del Plata e gel Ca- 
| nadà, quest’ultimo richiesto sp 


almente dall'Olanda, 
essendo i mumai che cercano grani inferivri ob- 
bligati a comprarlo perchè la Russia manca sa quel 
mercato. 

Nella regione del Reno le qualità superiori sono 
pagate a prezzo elevati. Il mercato tedesco risente gu 
ie che arrivano dal Plata. 

I grani indigeni per le loro ottime qualità si vendeno 
bene sia per la macinazione sia per la esportazione. 
A Budapest invece, la mancanza di acqua indebolie 
gli affari; tuttavia alcuni molini affrettano i loro cou- 
tratti. 

La debolezza dei mercati a termine americam, è 


| dovuta sopratutto al raccolto del Plata superiore alia 


media, al tempo favorevole nel Nord-Ovest, all'accre- 
simento del visibile e ai mediocri contratti a contanti. 

D'altra parie la riduzione della. valutazione del 
raccolto russo, gii acquisti del gruppo Armour 2 le 
grandi spedizioni per mare, hanno contribuito in 
parte a mantenere î corsi. 

E se il mercato è un po’ irregolare lo si deve alle no- 
tizie contradditorie che arrivano dal Plata. 

Diamo il prezzo del grano sui principali mercati del 
mondo per ogni cento chilogrammi, prendendo. per 
base il mese di novembre e la prima settimana di 
dicembre. 

Città.  9nov. 16nov. 
1911 

L 
24.95 
19.62 
20,02 
2445 


30 nov. 7 die. 
1911 1911 
L L 
25.10 26.10 

20.10 20.06 
29.19 25,31 
24.88 24.86 
Chicigo 1798. 18.32 18.87 18.84 
New-York 18.91. 19.09 19.59. 19.87 

E crediamo che la media dei prezzi delle ultime due 
setiimane, si manterrà fino alla metà di gennaio 
prossimo. 


13 nov. 
1911 
L 
25.15 
19.83 
25.62 
24.82 


Parigi 
Liverpool 
Berlino 
Budapest. 


i di ca 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 


(S) TRIPOLI, 12 (ore 23) — Notte scors&. 
completamente tranquilla. di 

Stamane da Ain Zara venne eseguita una 
ricognizione con tre battaglioni, una bat- 
teria da montagna ed uno Squat di Lo 
di cavalleria in direzione di sud-ovest. 

La ricognizione trovò a Bi-Edim un piccolo 
accampamento arabo abbandonato di re 
cente e lo mise a fuoco. 

Quindi la colonna procedette oltre per 
circa 15 chilometri lungo la carovaniera di. 
Gharian dove trovò ya altro campo dal qua- 
le poche diecine di ‘arabi spararono alcuni 
colpi di fucile innocui. Furono subito di- 
spersi dall’avanguardia che penetrò nell’ac- 
campamento e l'incendiò. H 

Nel pomeriggio, da Tripoli, due squadroni 
di Lancieri, i primi sbarcati, eseguirono una 
ricognizione verso Gargaresch e non trova- 
rono novità. ci 

Una ricognizione fatta con areoplani sulla 
zona tra Zanzur e Bir-El-Din 1a trovò qua- 
si totalmente deserta. Da Bir-El-Din pro- 
cedendo verso sud incontròprima un gruppo 
alieri turchi, poi qualche altro gruppo 
di tende turche ed arabe. È 

A quanto si assicura al campo turco di- 
fettano i viveri che sono diventati molto cari 

(S) TRIPOLI 13 (ore 10.45). — I turchi 
per trattenere gli arabi annunziano l’arrivo 
di rinforzi di truppa con cannoni, provenienti 
dalla Tunisia. : LE 

Sono stati eseguiti importanti arresti di 
persone sospette di connivenza con il ne- 
mico. Continua la scoperta di armi e di mu- 
nizioni. 


DA BENGA: 


— (S) BENGASI, 11. - Segnalansi qualche 
gruppo di beduini sulla nostra fronte sud- 
ovest e qualche avvisaglia di avamposti 
senza nostre perdite. i 

— (S) BENGASI, 12. — Situazione inva- 
riata. 

DA DERNA 

— (S) DERNA, 12.— L’ammiraglio Pre- 
sbitero giunto da Tobruk e un telegramma 
in data odierna dallo stesso porto dicono che 
ivi la situazione è invariata. La linea di di- 
fesa è in perfetto stato e benissimo guarnita 
di truppe e di artiglieria. RA 

Qui, causa il vento, non fu possibile. ese- 
guire alcun ricognizione con areoplani. 

Nessuna novità. 


La rete stradale in Cirenaica. 
Demmo a suo tempo un cenno delle vie carovani 
re, che mettono în comunicazione la costa colle gran- 
di oasi del deserto e più particolarmente ci fermammo 
a descrivere la rete stradale della Tripolitania, com- 
presa nel settore Tripoli-Homs-Tarhuna-Garian, a 


| proposito dell’ avvenuta ritirata dei turco-arabî 


dall’ossi e nodo stradale ci Ain-Zara. < 

In vista della possibilità di prossime operazioni 
in Cirenaica crediamo utile dare oggi qualche i 
cazione sommaria sulle principali strade che la. per- 
corrono. 

Tutte le strade dell'interno fanno capo 0 a Bengasi: 
o a Derna, quasi ai due estremi occidentale ed orien- 
tale dell’altipiano del Barca. 

pes 

A Bengasi estremità occidentale fanno capo tre 
vie: 
ina che rasenta la costa passando presso il fondo 
della Gran Sirte, vicino a Muktan lè ove erano lo 
famose Arae Filenae, che proviene dal Fezzan (Fha- 
sania) e raccoglie tutte le vie provenienti dalla Tri- 
politania e dalla Sirtica; x 

rina seconda proveniente dall’onsi di Augila o di 
Ogila, dove s’incrociano le strade trasversali fra. il 
Fezzan e le oasi di Giarabub e di Sinah e quelle lon- 
gitudinali fra la costa e l'arcipelago delle oasi Kufra 
dove risiede il capo dei Senussi; 

uma terza che proviene direttamente dall’oasi del 
Giarabub. 

‘A Derna affluiscono invece la via, che per un buon 
tratto si sdoppia in due rami, provenienti dall’oa- 
si di Giarabub © le vie più vicine alla costa che ven- 
gono direttamente dalla frontiera egiziana. 

Per completare il quadro occosre dare un'idea del- 
ls viabilità nell’altipiano del Barka che forma con: 
la costa la meta delle indicate strade interne. 

" 


L’altipano del Barka ha la forma presso a poco 
di un mezzo uovo. 

L’ovale su cui si appoggia ha 300 km. di lunghez- 
za fra la costa di Bengasi ed il golfo di Bomba e 140: 
km. dalla costa al confine del deserto (serir) in senso 
di nord a sud. La parte convessa del mezzo uovo è 
costituita dall’irregolare catena di alture che forma- 
no il Gebel el Akdar, montagne verdi. 

Bengasi è congiunto con Derna da 4 strade in- 
dipendenti. Partendo da’ Bengasi esse arrivano ‘a 
4 punti intermedì che si trovano press’a poco sul- 
l’asse minore dell’ovale e dell’ellisse citata, cioè Ci- 
rene, presso Ras Sem verso la costa, Castello o Ksar 
Solum verso il deserto Sira verso il centro e Slinta 
a circa mezza via fra Sira e Cirene. 

Da Cirene la strada più settentrionale proseguo 
allontanandosi dalla ‘costa verso Derna; da Slinta, 
da Sira e da Ksar Solume le tre strade convergono 
tutte su uno stesso punto ad occidente dell’uadi dî 
Derna, quindi ‘riunite vanno a Sidi Azis, dove ar- 
rivano altre strade provenienti dalla Marmarica e 
di tà a Derna. 

idi Azis è quella località già segnalata in dispao- 
ci ufficiali come centro di raccolta dei gruppi arabo- 
turchi che nei giorni scorsi hanno operato contro le 
truppe nostre di Derna. 

. 

In relazione alla descritta viabilità va notato il 
fatto che dal fondo del golfo di Bomba, come dai 
pressi di Maktar nel fondo del golfo della Gran Sir- 
te, si puo avere azione relativamente facile sulle stra- 
de principali cho adducono a Derna provenendo dal 
confine egiziano: o a Bengasi provenendo dalia Tri- 
politania, dalla Sirtica o dal Fezzan. 

7) gen. Giorgio Bompiani. 


5 timore di un attentato anarchico 
a Gestantinopell 

(8) Gostallitimopoti, 13 — Sono state prese misu 
re alla Sublime Porta, agli edifici del Governo, al- 
le stazioni ferroviarie ed agli ibarcaderi delle navi 
per ire uttentati anarchici. 

Tre membri del partito «Unione e Progresso 1 
si sono recati: ad: Istip per partecipare all'inchiesta 
in seguito.all’esplosione della bomba nella moschea. 

Il Tani» annunzia che Hodye Ziustafà Aisin, de- 


Iputato di Stambul, be dato le diskissigni del-pattito 
# Unione e Progret60» a causà dell’ indebolimento 
‘del partito stesso, 

(S) Costantinopoli, 13. — H' stato utrestato un 
maestro bulgaro, certò nativo di 
Drema, come sospetto di aver conìmesso attentati 
alla dinamite. 


R. D. col quale le obbligazioni del Tevere emesse 
in forza del R. D. 21 novembre 1904, vigenti al 1° 
gennaio 1912, vengono cambiate con altre obbli- 
gazioni di eguale capitale nominale. x 

Rel. © R. D. col quale dal fondo di riserva per le 
Spese impreviste dello stàto di previsione della spesa 
del Min. del Tesoro per l'eserc. 1911-12, è autorizzata 
una 19% prelerazione a favore del bilancio dello stesso 
Ninistero. 

R. D. col quale viene concessa la dispensa dalle 
tasse scolastiche a giovani appartenenti a 
danneggiate dal terremoto del 1908 nelle provincia 
di Messina e di Reggio Calabria. 

R. D. col quale la Cassa depositi e prestiti viene 
autorizzata ad anticipare al Gorerno della Somalia 
italiana la somma di L. 4.786.000. 

R. D. relativo alla ripartizione dell'avanzo a di cas- 
sa del Consorzio zolfifero siciliano. 

Deer. Min. che revoca i gecreti riferentisi a vati 
concorsi. 

Elenco delle dichiari 
opere dell’ eritte nei Reg. gen. del Min. di 
Agr. Ind. e Commercio per la 2°* quindicina di luglio 
1911. 

Morimento della popolazione del Regno per matri- 
moni. nascite, morti immigrazioni ed emigrazioni 


nel 1910, 

Casto depositi e prestiti. Elenco degli assegni di 
riposo conferiti ai mediei condotti. loro vedove ed 
orfani. 


Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
le Finanze dell'Interno e del Tesoro. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
nica RO NOETA 


Alta Italia. 


Cremona. 13; as magi 
vocati di quell» grossa borgata, causa la deficienza 
degli uftici di cancelleria, si sono messi in isciopero. 
Varese. 13: La scorsa notte uno seonosciuto e'in- 
trodusso mediante scasso nell'abitazione di tale (le. 
ment li. Le povera donna, che era a letto, sen 
tendo ivm ne, gridò al rs0, ma îl malfattore le | 
si slantiò contro n. dopo averla brutelmente percossa 
e ferita imbavagiiò e la legò ad un'inferriata della 
finestra. Quindi fece man bassa di quanto trovò in | 
casa dandosi poi all . La Galli futrovata at mat- | 
e vira, 
Milano, 13. — Iguoti ladri penetrarono la notte | 
scorsa nella c ta sussidiaria della Madonna di | 
S. Maria delle Grazie al Natiglio, sulla piazzetta di | 
San Cristoforo. e ne asportarono, smurandola, una 
prezioss ceramica rappresentante la Madonna col 
Bambino. 


che gli av- 


— Alcune notti or sono, a Lomonica. 


| possidente Luigi Casiraghi, mentre 
fu aggredito © percosto così riolentemente 
averne rotta la spina dorsale. Interrogato, jl Ca- 
siraghi nulla volle dire degli eggressori. Ieri perà, 
trovandosi. in seguito alle lesioni riportate, vicino 
a morire, dichiarò che gli aggressori erano stati due 
suoi fratelli, Carlo ed Alessandro, ed un suo ni pote. | 
Costarn erano in grave dissidio col Casiraghi in causa | 


di un'eredità. I tre denunziati sono stati stamane 
arresteti. 
i ” 
Italia Centrale: | 
Pistoia. 153. Neil: sm zione sui Viale XX 


Settembre la sign. Giovannina Valiani, di anni 26, 
sparava ieri contro il proprio marito, Pietro Melani, 
di annî 30 un colpo di rivoltella ferandolo gravemente 
al costato. Quindi la signora. che è figlia del sig. Pio 
Valiani, noto conduttore del buffet-ristorante della 
stazione ferroviaria di Roma, si recava in vettura alla 
Questure per costituirsi. Appena giunta essa fu preta 
dla una violenta crisi nervosa. La tragedia secondo | 
quanto si afferma, sarebbe stata provocata da gravis- 
simi dissensi scoppiati tra i coniugi per la cattiva con- 
dotta del marito. Lo stato del ferito è gravissimo: si 
teme che il proiettile abbia leso il polmone. 

Livorne, 13. — Gli operai delle miniere di Rio 
d'Elba averano ieri sera deliberato di inviare sta- 
mane una loro Commissione al direttore genetale, 
comm. Mellini, per chiedere a nome della classe le | 
restituzione della Cassa di previdenza e la riammis- 
sione degli operai licenziati în seguito all'ultimo soio- 
pero. Lungo il percorso, però, la Commissione fu 
stamane fermata dalla forza pubblica, che le impedì 
di continuare la via. 

In segno di protesta contro tale proibizione gli 
operai si astennero oggi dal lavoro. Si afferma che 
domani verrà dichiarato Jo sciopero generale. E’ spe. 
rabile che la massa operaia non si lasci indurre dai 
soliti propagandisti ad un simile sconsigliato partito. 

Firenze, 13: Il 4 corr. sul treno diretto prov. da 
Roma e diretto a Firenze, nelle vicinanze di Grosseto, 
il sig. Herman Vagel, che viaggiava in uno scompar- 
timento di prima classe, fu derubato di due valigie e 
del paleiot contenente il portafogli con una somma in- 
gente. Il furto fu dal Vagel denunziato alla nostra 
Questura. Oggi, in seguito alle indagini fatte, veniva 
alla posta centrale arrestato l’autore del furto. Co- 
Stui al momento dell'arresto, con inaudita impudenza 
si qualific6 per quello stesso Vagel, che era stato de- 
rubato, ma poi, messo alle strette, confessò essere l'au- 
tore del furto qualificandosi per Kurt Walden di 
Varsavia. Interrogato nuovamente, cambiò un'altra 
volta di nome, affermando di chiamarsi Mibolaierah. 
La Polizia ritiene che neanche questo nome sia il vero, 
Trattasi certamento di un emerito borsaiuolo inter- 
nazionale, già ricercato per altri furti. 

Bologna, 13 ore 24. — Stasera, verso le 10,30, il 
ricco negoziante di corami Pietro Veronesi di anni 66, 
nell’entrare nella sua abitazione fu aggredito da due 
sconosciuti appiattati sotto l’androne. Uno di costoro 
gli gettò un laccio al collo, mentre l'altro gli frugava 
nelle tasche. 11 Veronesi, che è sitante della persona, 
si dibattè. ma fu sopraffatto e cadde a terra. Egli 
però, malgrado il laccio che gli serrava la gole, ebbe 
la forza di emettere un grido, che fu udito da un 
ragazzo che passava in strada Questi si affacciò alla 
porta e i due malviventi, temendo di essere scoperti 
si diedero alla fuga. Alle grida del ragazzo socorsero 
alcuni cittadini che }iberarono il Veronesi. il quale ave- 


na 
i 

Quando i d 
teafo patito 
Corràre, Vi 
Dal Romania Carrère, commosso, - riagrazia 
€ grida, servendosi del ‘megafono: i Ho 
dard telograyisamente ché mi 3 stata concatea ia sit 
tadinanza onoraria di Napott. Sono fterissimo di 
esnere cittadino napoletano » 

L'on. Castellino saluta Carràre a nome dell'U: 
niversità di Napoli. Anche la Sipnora Carràre, a 
bordo di una lancia a vapore, si accosta sl Ro- 
mania e saluta commossa il marito 

Numerose imbarcazioni gremite ed imbangie. 
rate circondano îl Romania. Da esse e dalle ban. 
chine prorompono grida entusiastiche di evvi. 
va, si sventolano bandiere, fazzoletti e cappelli. 

Una rappresentanza del Municipio offre alla 
signora Carrère un mazzo di orchidee, con na- 
strì dai color? municipali. 

Quando Jean Carrère discende sulla banchiva 
è cirtondato ed acclamato. Quanti possono av. 
vicinarlo lo abbracciano. 

In un automobile imbandierato prendono po. 
sto Jean Carràre, la signora Carrère ed il prof. 
Castellino. 

L'automobile, scortato dai carabinieri, pro- 
cedendo a passo d'uomo tra grande folla plau- 
dente, si dirige all'Alberso Rertolini. 


$ Nelle Isole ". 


PALERMO 13. — ll Consiglio di Ammini- 
strazione del Conzorzio Zolfifero ha delibe- 
Tato per acclamazione di versare lire venti- 
mila al Comitato centrale di soccorso per le 
famiglie dei morti e dei feriti nella presente 
guerra e lire cinquemila alla Croce Rossa 
italiana. 


Provincia Romana 


@alieso, 13, -— Siamone i carabiaieri trassero in 


| arresto il contadino Achille Giustini del limitrofò paeso 
| di Corchianò, gravemente indiziato quale autore di un 


incendio nel quele andò completamente distrutto un 
grosso pagliaio sulle terre del duca di Gallese, Il Gi 
stini stretto delle abili dumande del brigadiere, am- 
mise di avere appiccato il fuoco, ma sostenne di nop 
sverlo fatto con intenzione criminosa bensì casual 
mente perchè, trovandosi a. passare abbriaco vicino 
al pagliaio aveva inavvertentemente lasciato cadere 
un fiammifero del quale si era servito per accendere 
la pipa. 

Marine, 13: J) R. Commissario, cav. avr. Giuseppe 
Calchera. ha preso oggi la consegna dell’amuinistra- 
zione comunale della Giunta uscente. 

— La graziosa città nostra è in questi giorni ani- 
matissima per la ricorrenza della tradizionale fiera di 
Santa Lucia. 


ed î panna 

sei ‘pet la''produliione a #06po' mercantile delle 
uve | Sed i A i % 

— A Reggio Emilià dal 21 al 24 corrente, avrà luogo 
a: ria Î provinolale di amimali da cortile: 

È Cleainiont + 

vitioltorà del Piemonte si + vosituita la Socletà coope: 
rativa Enos fra ittori e consumatori. 


A Sambuighè di Preganziol (Treviso) è sorto | 


un nuovo importante stabilimento di avicoltura. 

— La benemerita Associazione agrarià di Legnago 
che conta tirca mille sovi sha provvisto all'assicrra. 
ione collettiva des s0c$ contadini alla « Cassa Nazionale 
di Previdenza ». 


Istituto internazionale di Agricoltura 


E' uscito il Fasticolo 10.mò (Anno II -- 1911) del 
Bollettino delle Istituzioni economiche e sociali, 
edito, sotto la direzione del prof. Gioranni Lorenzoni, 
dall'Istituto Internazionale di Agricoltura di Roma. 

il soramario di questa importante pubblica. 
zione. (PP. XVI - 235). 

I. Cooperazione e Associazione, — 1. Istituto In-. 
ternazionale di Agricoltura :Per una statistica inter- 
nazionale delle cooperative. — 2. Canada: Comuni- 
cazioni del Governo :Lo stato attuale della coopera- 
zione agraria. — 3. Francia: a) Comunicazioni 
del Govemo. è) Notiziario. — 4. /taliu: Le Barche po- 
polari nel decennio 1898-1908. — Bibliografia. 

II. Assicurazione. — 1: Jatitutò Internazionale di 
Agricoltura: Per: una intesa internazionale relativa 
l'assicurazione grandine. -= 2. Bulgaria: La nuova 
legislazione sulle assicurazioni agricole e la creazione 
di un Istituto di Stato.:— 3, Gran' Bretagna e Irlanda: 
Le pensioni operaie ed il loro funzionamento secondo 
gli ultimi dati ufficiali. — 4. Ungheria: L'assicurazione 
grandine durante l’ultimo decennio. — 3. Bibliografia. 

III. Oredito. — 1. Gran Brettagna e Irlanda: Comu- 
nicezioni del Governo: il Credito di Stato per l'acquisto 
di terreni in Irlanda. — 2. Ialia: Le Cassa di risparmio 
del Banco di Napoli nel 1910. — 3. Bibliografia. 

IV. Economia agraria ge 1. Francia: Il 
caro-viveri e le misure adottate dal Governo per porri 
riparo. — 2. Bibliografia. 


—_ rm, 


Drammatica. — Monte Carlo 12 (F.de.M.). La serie 
dolle grandi rappresentazioni drammatiche, comin- 
ciate il 1° decembre, conquistò dal primo momento 
il favore del pubblico. Tre spettacoli differenti, 
Papa, di R. de Flers e G. Caillavet, le Flibustier 
di J. Richepin e Le Lys di P. Wolff o G. Leronx 
ottennero tiguale successo con degli ortisti quali 
Noblet, Rovet, Marquet, Escoffier. Dorival, Matrat, 
e le signore Renée Pamy, Colonna-Romano, Emilia 
Leroux, Sturk, ecc. 


——_——_—nm__er | 
Drammi di terra e di mare 


———_——_ 
Servizio radiotelegrafice. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annungia: 

Sono zecettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
tclegrafici del Regno per i seguenti. piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 14, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

China © Buenos Ayres, con Capo Mele— Fork e 
Zieten, con Capo Mele e Capo Sperone — Mafalda, 
Goeben, Franconia e Ophir, con Capo Melo ed Isola 
Chiesa — Venezia icon Ponza ed Isola Chiesa — 
$. Anna con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano ii Tra- 
pani Forte Spuria — driatir, con Ponza. Capo Spe- 
rone, Isola Chiesa e S, Giuliano di Trapani — Alice 
e S. Giovanni con Capo Sperone — Argentina (Au- 
stro-Americana) e Sindero, con Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria e Taranto — Egypf, con $. Cataldo, 
S. Maria di Leuca e Taranto. 


_—_——___sssì 
NOTE AGRARIE 


L'efficacia delle vaccinazioni anticardonchii 
— Nesauno più discute sull'efficacia delle vacoina- 
zioni, Tuttavia seneebbe una conferma recente, o ne 
riferisce il dr. Testa, veterinario del Corsorzio di 
Ceccano. 

Durante il 1907-1908 egli ebbe nol suo Consorzio 


| une grave epizoozia carbonchiosa, che colpì oltre 


2000 capi, colla mortalità di oltre 300 animali grossi. 

Orbene, il dr. Testa riferisce che in quell’anno ebbe 
occasione di praticare le vaccinazioni anticarbonchiose 
a più di 2000 animali grossi e 3000 minori, e ne ebbe 
questo risultato: che, mentre sugli ahimali non vac- 
cinati, la mortalità fu del 20%, su quelli vaccinati 
arrivò appena'al 2%. 

Prova più convincente di questa sulla utilità delle 
vaccinazioni non sì potrebbe avere. 

Non teccare mai terra gelata. — Siamo già en- 


| trati nel periodo dei grandi geli © quindi questo con- 


siglio riveste il carattero dell'opportunità. 

Lavorare la terra gelata, produce un doppio danro: 

a) s'impediscono i benefici offetti del gelo, che, come 
è noto, determina decomposizioni per le quali il ter- 
reno si arricchisce dei prircipii utili alle piante. 

5) si viene a guastare fl terreno, perchè il terreno si 
guasta sempre quando lo si tocchi bagnato. 

Quando il terrenò è gelato, il migliote consiglio che 
si possa dare al lavoratore, è di lasciarlo stare, de- 
dicandosi ad altri lavori nell'internodell’azienda, e par- 
ticolarmente attorno al bestiame ed alla stalla. 

— Utilizziamo i «tutoli» o torsi di granturco, 
—- Quest'anno si è fatto un raccolto straordinario di 
granturco, tanto agostano che autunnale: tuttavia 
il primo, — contrariamente alle previsioni generali, — 
tende a salire. 

Non è quindi conveniente somministrare farina di 
granturco al bestiame. Si può invece adoperare la 
farina dei futoli di granturco. 

L'on. prof. Poggi nel suo libro « alimentazione del 
bestiame » accorda a questa farina la seguente compo- 
sizione ed il seguento valore nutritivo : 

Albuminoidi 1.5 a L. 0.138 L. 0.20 — Grassi 0.5 
4 L. 0.103 L. 0.05 — Estrattive non azotate 50 a 
L. 0.083 L. 4.15 — Totale per quinteti L. 4.40. 

Data questa composizione, la farina di tutoli 
avrebbe il 70 per cento del valore della crusca, 
E poichè questa costa ora L. 15 zl quintale, il valore 
potenziale commerciele della farine di tutoli sarebbe 
di L. 10.50, cioè più del doppio del suo valore analitico. 

Laonde dovanque è possibile avete questa farina 
a meno di L. 10.30 al quintale (e lo è dovunque si 
coltivi largamente il granturco) conviene adoperaria 
unendola beninteno ad altri foràggi concentrati, 
specie in un'annata di penuria foraggiera come quella 
che attràversiamo. 


va riportato una lieve ferita. 

La notizia dell’audacissima aggressione ha prodot» 
to impressione anche perch-- da qualche tempo simili 
fatti si sucedono con frequenze nella città nostra. 


Italia Meridionale} 


Taranto, 13 (&art00) : La Dep. provine. ha man- 
copra luogo l'ing. Torello che ha 


dean Oarròre a Napoti 
(8) NAPOLI, 13. — Il Romunta, con a bordo 
«Jean Carrère, di ritorno da Tripoli, è giunto alle 


$ 12.30. 
h 12. 


Come si riducono in farina i torsoli di granturco: 

-Si fanno essicare al forno; indi mezzo abbrustoliti 
si passaniu sotto le macine da grar.0 o da olio. Esistono, 
del resto, macchine speciali per ridurre i tutoli in fa. 
rina. 


E dire che in campagna questo materiale così ab: 
bondante e'cvtì prezioso, te si solupa tut- 
t’al più come combustibile,! 

Brevi notizie. 
i pad i Velletri, sapienti. 
. Longo, igiato la distri- 

pa la scuola di 


Deposito di grano incendi 

(S) Toronto 13 — Un incendio è scoppiato nei 
depositi di grano della Pacifc Canadian nello stretto 
di Owen. Essi contengono cinque milioni di staia di 


calo inglese incagliato presse Gibilterra. 

(S) Gibilterra, 13. — Il vapore De/hi 
gliato a est del Capo Spartel. Tra i passegeri si trova- 
vano il Duca e la Duchessa di Fife, che si recavario 
in città. 

L'inorociatore inglese Edimburg e altre navi sono 
partite per recare soccorso al Delhi. 

La tempesta imperversa sulla costa di Gibilterra, 

L'inerociatore Weymouth con a bordo apparecchi 
di salvataggio è partito in aiuto del Delhi, la cui si- 
tuazione è grave. 

(8) Tang 13, — L'inerociatore francese Dront 
che era partito in soccorso del vapore inglese Delhi 
incagliatosi in prossimità del Capo Spartil, è riuscito 
a sbarcare le donne ed i fanciulli che si troravano'a 
bordo del vapore incagliato. 

Ki (8) Londra, 13. Tl Ministro delia Marina comu- 
nica un telegramma da lui ricevuto per telegrafo sen 
za fili, che gli annuncia che la. Duchessa di Fife sorella 
del Re Giorgio, è sbarcata sana e salva al Capo Spartel. 

fl (S) vangeri. 13. Le comunicazioni. col vapore 
Delhi sonò sempre impossibili. Il mare continua ad 
essere minaccioso. 


II piroscafo Diètel ha dovuto ritornare dopoavere | 


tantato invano di avvicinarsi al Delkî, che si trova 
în una posizione pericolosa su banchi di sabbia. 
1 colera 
(Sì Budapest, 13. TI Dipartimento sanitario 
del Ministero dell’Intemo comunica che nelle provin- 
cie si srrebero avuti due nuovi casi sospetti di colera. 
Le vittime dell'aviazione. 
fai (5) Motun, 13. Il tenente Lanteume della fan- 
terìa coloniale proveniente da Etampes in areoplano 
è caduto atterrando in questo campo di aviazione 
rimando ucciso. 
L'esplosione di Liezi era opera di anarchici 
(5) Brezellas, 13 +— Secondo L'E/iT Beige 
cerche fatte sugii autori della esplosione nel cinema- 
tografo di Liegi sarebbero dirette su un gi 
anarchici che soggiornetebbero n Vervies, 
‘un'altra versione l'attentato sarebbe stato commesso 
da un agente provocatore: 
Tempesta nell'Atlantico 
(8) Oporto, 13 — Una violenta tempeeta imperversa 
sulla costa settentrionale del Portogallo. Tutte le navi 
sono immobilizzate ad Oporto è varie derrate aumen 
tano già di prezzo. 
Stamane una imba: 
due ‘annegat 
Lo autorità 


cazione è colata a picco. Vi sono 


caricate della sorveglianza della na- 


Vigazione marittima hanno preso tutte le precauzioni 
necessarie. + 

TI telefono è interrotto tra Oporto e Lisbona. Le cò- 
mucazioni telegraficho con la Spagna sono pure in- 
terrotte. Nella rada di Leixoes un’ operaio è rimasto 
ucciso dall’elica del vapore tedesco Hok4nstafen, che 
manovrava a causa della tempesta. 


_ Talazzo di Giustizia 


CORTE STRAORDINARIA DI A9S818 
Pres: comm. Appiati — P. M. comm. Avellone. 
Omicidio in Marino por la lotta 

tra ropubblitani e socialisti. 

La sera dell'$ ottobre dello scorso anno, la cittadina 
di Marino fu funestata da un tragico fatto, che costò 
la vita ad un povero cittadino, Alfredo De Ma 
che per caso trovavasi a paskare per la. piazza. Umber. 
to È, dove si svolgera una tragica scena tra tal Im- 
perio Amadei ed Ernesto Schiafiiini. 

Poco prima si erano trovate all'osteria. Giardini, 
in piazia Lepanto, due comitive di giovani, una di 
socialisti, della quale faceva parte l'Amadei, l'al. 
tra di repubblicani, nella quale trovavasi lo  Schiaf- 
fini. 


Contro di questo fu lanciato da mano ignota ùn 
noeciolo di pesca ; lo Schiaffini, credendo che fosse 
stato l'Amadei, si risentî violentemente, lanciando 
contro di lui una sedia, e poscia percuotedolo con 
pugni sul viso, 


Un ta! Rossini Nazzareno, amico dell’Amadei, 
avendo redarguito lo Schiaffini E le, violenze com- 
piute si ebbe la sua dose di sthiaffi e pugui. . _ 

Per intromissione dei presenti la cosa ebbe termine 


dalla Società dei 


è inca.” 


! dii 


è Amadei, acdompegnato da due amici, el'allontanò 
dirigondosi verso casa sua. 

Lo Schiaffiini però, contornato da parecchi compegni, 
gli andò dietro in aria ninaceiosa e provocante. E 
l’Amadei, accortosì di ciò, gli disse con bttone ma- 
niere: + Ma non ti ‘basta ancora tutto quello che 
mi hai fatto?» ; 

A queste innocenti parole, lo Schiaffi 
una rivoltella e ne tirò un colpo co tro 1 Amadei. Per for- 
tuna Îl colpo aridò a vuoto e allora a sua volta l'A- 
madei estratta la rivoltella ne tirò un colpo contto il 
suo aggressore dandosi poi alla fuga, ‘i 
- Lo Schiaffiini, vedendo fuggire il suo avversario 
volle sfogare la-sua libidine di sangue. contro l’amico 
dell’Amadei, il Rossini, e mentre questi anche fug- 
givà gli esplose dietro ben tre colpi di rivoltella, uno 
dei quali ferì il povero De Marzi " 

“St primo momento si era în dubbio se ilcolpo 
omicida fosse stato quello dell’Amadei o uno di quelli 
dello Schiaffini, © il dubbio era avvalotato dalla lati- 
tanza cni si erano dati costoro. 

L'Amadei fu arrestato solo nel maggio Pe 
quando la istruttoria era già terminata e aveva ac- 
certato, che uccisore del De Marzi era stato lo Schiaf- 
fini” 

Questi fu rinviato a giudizio sotto la duplice inì- 
putazione di omicidio in persona del De Marzi edi 
mancato omicidiò in danno dell’Amadei ; costui a 


sua volta fu ritenuto colpevole di mancato omicidio 


in persoria dello Schiaffini. 

Lò Schiaffini è rimasto latitante, e la sua cause, 
senza la gluria fu trattata dopo quella contro l'Ama 
dei. Questi, difeso dagli avv. Libotti e Pittaluga, 
fu assolto avendo i giurati dichiarato che aveva agito 
in jstato di legittima difesa; per il porto di arma fur 
condannato a 4 mesi e 20 giorni di arresto, pena che 
aveva già scontato. Lo Schiaffini fu invece condenna- 
to a 28 anni e 28 giorni di reclusione. 

Il padre det Di Marzi si era costituito parte civi- 
le contro lo Schiaffini assistito dall'avv. Libotte. 


TRIBUNALE - VIII Sezione Penale 

Pres. cav. Grazioli - Giudici: avv. Perolo e Mil. 
lozzi - P. M. avv. Fabiani - Difesa: avv. Francesco 
Di Benedetto e Guido Aroca. 

Rapina di 50,000 lire 

Guido Di Rosa, tesoriere presso l'Amministrazione 
degli ospedali di Roma, la mattina del 16 giugno 
1908 incaricò l'usciere Cesare Dazzini di riscuotere 
presso il Monte di Pietà la somma di L. 50,000 

Il Dazzini, riscosso il denaro faceva ritomo al pro- 
prio ufficio, quando giunto in piazza dell'Orologio, 
fu urtato violentemente da unindividuo che, cammi- 
nando carponi, gli tolse di mano il plico contenente 
le 50,000 lire © lo consegnò dopo pochi passi ad un 
altro individuo chp davasi alla fuga saltando sopra 
una bicicletta. 

Tl Dazzini, tasi dalla paura, sì recé al Com- 
missariato di P. S. di Ponte, dove racconté quanto 
gli era accaduto. 

Dopo unalunga istruttoria furono rinviati ‘@ giu- 
dizio per rispondere di detta rapina, Luigi Sparapa- 
ni, di anni 30 da Roma, Umberto Zanchini, di anni 
20, da Roma e Ferruccio Cardoni di anni 36 da Pe- 
rogia, 

Il dibattimento ebbe termine ieri sera dopo pa- 
recchi giorni di discussione. Il Tribunale assolvette 
gli imputati per non prova: ità 
"rare 

SPORTS 
piccione a Monte ©; 
(Servizio speciale del « Popolo. Romano +). 

Monte Carlo, 13 (Gindre). — Ventidue tiratori pre- 
sero parte alla gara per il Premio di Beausoleil (kan- 
dicap.- 1000 franchi). 

1 e 2 divisi fra i signori Denkert e Lawton, i quali 
rispettivamente a meiri 28 3j4 e 30, uccisero ciascuno 
10 piccioni tirando 10 colpi. 

3 il signor Hans Marsch, il quale pure a 30 metriu 
uccise 10 piccioni con 11 colpi. 

La poule successiva fu vinta dal marchese Strozzi 
© dal signor Locatelli. 

Oggi 13 alle ore 1 Premio de la Còte d'Azur (serie — 
5000 franch 


Kovità, Varietà, Aneddoti 


I TITOLI IN TUROHIA 


Xon si tratta di valori di Borsa, ma di 
rari devoluti a cariche od a pereone. 

A tre persone per ragione della carica occupata 
spetta il titolo di altezza e sono lo Sceik-ul-Islam capo 
religicso, vicario generale del Califfo, o capo dei cre- 
denti, che è fl Sultano; il Gran Visir, che è il Primo 
Ministro ed il Capo degli eunuchi (!) 

Lo Sceik-ul Islam è il Ministro dei culti del Gabinet- 
to ed ha facoltà estesissime, fino al punto di poter 
iarare la guerra santa, anche contro il parere 
stesso del Sultano, come avvenne in Arabia ai tempi 
dell'ex Sultano Abdul-Hamid. 

" 


Il titolo dì Pascià era attribuito principalmente 
ai gradi militari di maresciailo (muscir), generale di 
divisione (ferik) è generaledi brigata (ra); ma poi 
fu esteso anche alla cariche più elevate dellacerriera 
civile; che avessero grado di visir, cioè di Ministro. 

Secondo l'uso mongolo i Pascià erano di tre cate- 
gorie, a tre, a due 0 ad una coda. 

Tira portava una coda sola; il ferik due, il muscir 
tre ed erano attaccate al turbante, come si vede anco- 
ra în stampe antiche. Maometto II, il conquistatore 
di Costantinopoli, aboli le code, ma il nome ne restò 
lungamente nell'uso. 

Il titolo di Pascià è a vita e nelle cariche non mili- 
tari è alla person non al grado. 

Anche un ambasciatore, un governatore (ali) può 
ve Pascià. mentre lo guò essere un Muteecari 
to al Vali quale amihinistratoro di una parte 
del rifayct governato dal Vali, 

"e 


Bey è la trasformazione araba del nome turco beg 
che significa-sigrore. E' un titolo di nobiltà inferiore 
a- quollo di Pascià, sebbene sia stato dato anche a 
Sovrani regaanti, quale ad es., il Bey di Tunisi. 

In certe Provincie i bey erano soggetti a dignitari 
più alti col nome di Dey, come aveva quello di Algeri. 

Mufti è il titolo del magistrato nei Consigli di guei 
come pure dei membri nei Consigli amministrati 
delle Provincie, distretti, città, ecc. 

Tutti i figli di Pascià e gii ufficiali superiori dell’e- 
sercito (Miralai colonnello, Xaimacan ten. colonnello, 
bimbasci maggiore) hanno il titolo onorario di Bey. 

1 magistrati nei consigli di guerra, al pari dei mem- 
bri. dei Consigli amministrativi delle Provinele, di- 
ece. hanno il titolo di Mufti. Tutti 
gli impiegati della magistratura e delle canclierie e le 
persone di lettere hannoil titolo di E/endi (una /sola). 

Gli ufficiali subalterni, come gli impiegati delle am. 
ministrazioni e della Corte secondari, portano il titolo 
di Agù. 

| ia turco orientale significava fratello maggiore 
e più tardi nel turco ottomano fu impiegato nel senso 
di capo, signore ed usato come in Europa signore, 
monsieur, mister, herr, gospodin, ecc. In questo senso 
si adopera mettendolo non prima, ma dopo il nome: 
Ahmud Agà, il signore Ahmed. nt 

Era il titolo del comandante generale dei giannizzeri 
di parecchi ufficiali della corte e del capo degli eunuchi 
neri (Kialor Agasi). PROTO 

Completeremo questi appunti coll’ indicazione dei 
nomi dei vari gradi da capitano in giù: 

Capitano, iusbasci; | tenente, | mulazim vel euel; 
sottotenente, mulaziim sani; furiere maggiore, blasc' 


itoli ono- 


|. éeiusc; turiere dulue émini; sergerità stiause;. caporale 


«mnasci; soldato ascar (in turco ascher plurale asachir), 


ACETI 


e è Aa . u sc 
Per il Pubblico 
| Bi alecntiioni cllo detraai i 
. CALSIDARIO, 
MERCOLEDI 12 Diosimbre 18Î1 — Lucia 
Leva il sole alle 7,29 - tramonta alle 4.37. 
Leva la luna alle 4,48 - tramonta alle 7.6 
L’Ave Maria suona alle ore 8, 
Osservazioni del 10 dicembre 1911 - Ore 18 
nda = 
ln Europa 


| cieto. | CITTA [remo | Cielo 


i | i ti joroe» 
" Op. 
v?ereno ll Gostan. | — ritor 
,4inebb. || Malta 13,4 coperto 


4,4:314 cop. || Atene Sila 


Genova 

Mica 20 Iron — | 60 

Ramesse | 7i6coperto lcaimo so 

pe 6:2'coperto Li 

ROMA #8 314 cop. | 

Bari 7.2,114 cop. |calmo 

Napoli 10.0\coperto jesimo |14.5} 

Title | Giscopero | _ 3 
5 = 
11.4/nebb. hi mm>ssò | 17.5) 

Messina 12.8sereno ‘calm» ‘163| 


Cagliari 11.112 cop. ]l. mosso |16.0 8. 

Probabilità: venti meridionali forti sul Tirreno, 
moderati e qua è là forti altrove; pioggie pressochè 
generali; Tirreno agitato. 


A Roma 
M Barometro è ridotto a 0al mare. L'altezza della 
stazione è di 60.60. Barometroa 158.4 Por - 
mometro otntigtàdo massima 14.8 minime 639 Umi 
Gità relativa 91 nasoluta 9,97. Vento © memoì W — 
Btato del cielo: 114 nuvolo, 


Rebus menoverdo 


p te an 


Spiegazions del giuoco precedente 
Con-tra-sto — CONTRASTO 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 10 Dicembre 1011. 

Levantesi Giuseppe sellaio - Mass. Emilia 
Roccoli Fernando soopino - Recchia. Elisa @ 
Ceccotto Paride tipografo - Mascetti Berenice 
De Piacidi Angelo scalpellino - Antonelli Irene L 
Zaganelli Aurelio tramviere - Artusi Giulia 
Rendina Attilio falegname - Colafranceschi Giulie 
Lombardi Giuseppe sarto - Petrutci Maria 
Siddivò Carmine fabbro - Almenza Matilde _ 
Sideri Ubaldo infermiere - Bittoxzî Bster 3, 
Valentini Gaetano carrettiere - Ottaviani Amelia 
Marchione Luigi ferroviere - Di Giamberardino Franotas: 
Diana Vincenzo verniciatore - Fusacchia Colomba 
Buonocore Fortunato impiegato - Boscaini Agla» 
Deronzier Giuseppe impiegato - Boseaini Maria 
Marili Armando impiegato - Mondei Giulia 
Grande Manfredi tenente d'artiglieria - Bonetto Malvins 
Pesoli Muzio chauffeur - Serafini Calliope 
Salvatori Pietro inserviente - Forti Ezmma 
Capizzi Vincenzo sarto - Esposto Marie 
Marcelli Giovanni cementista - Rossi Giovanna 
Pedemonte Carlo chauffenr » Carocci Caterina 
Gerbi Pietro ussiere - Moriconi Maria 
Grassi Smeriglio scelpellino - Santilli Tullio 
Macioce Gioaòchino ssrto - Corsi Lomnzs 
Dichiara Rodolfo muratore - Pandolfi Caterina 
Sacchi Salvatore muratore - Rezzonico Clelia 
Giusti Pasquale negoziante - De Ginner Edvige 
Bianchini Bianco calzolaio - Arcesi Cesira 
e -t T_T. 
‘ati e Morti denunziati il giorno 11 Dicembre 1911. 
Nati 26 - Morti 30 dei quali 7 sotto i 7 anni. 


mo n Tr LA ;; 
i Virginia fo Giovanni Roma 20 nu 
Ciimcae Riv fu Felice Ferentino di Compagno 80 ved 
urilotti Luigi fu Pietro Napoli 77 ved. 
desi cun ft Pietro Magliano Sabino 30 com Polmanti 
Carboni Angela fu Pietro Paganica 76 nub 
Aluisi Ulderico Roma 19 legalibri cel. 
Del Greco Demetrio fu Pasquale Cassino 38 verniciaro ved 
Benedetti Romolo di Antonio Roma 17 commesso cel 
lo fu Pio Rome 25 tomitore cel 
brani ‘Antonio {e Giteomo Serneta 30 clsio e 
Carli Giuseppina fu Ferdinando Roma 60 ved De Angelis 
Innocenti Virginia fu Michele Cerbara 35 con Aniatrisi 
Belletti Vincenzo fu Luigi Roma 57 fabbro ved 
Giammaria Maria di Luigi Roma 34 
Di Anna Maria fu Giovanni Terracina 29 religiona nub 
Vineenti Anne fa Domenico Spoleto 37 con Orsini - Federici 
Fraia-Frangipane Alberto fu Antonio Pomigliano d'Arco 38 im 
Torri Raffaele fu Gaetano Poggio Mirteto 62 negosiante con 
Guerra Albina fu Domenico Amatrice 33 ved Santarelli 
Camerata Erminia fu Gaetano Marino 47 con Cacurri 
De Lellis Bianca fu Carmine Napoli 20 con Galluszi 
Letteri Alfredo fu Giovanni Battista Napoli 60 pensionato cos 
Luthen Bernardo fu Enrico (Germania) G0religioso cel. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
iI mt 


iano - Municipio - 3 Dicembre - Fornitura tabi di ghia 

se A R. Pretura - 23 Dicembre - Vendita di im- 
mobili siti in Moricone. , 

pus Intenderza di Finanza - 23 Dicembre - Conferimento 
rivendita privative in Raddusa e Giurte: ) 

Miviatero lori pubblici - 23 Dicembre - Manutenzione strada 
le presto Leonforte - Li 405.452 - pressa Caltagiron» L 150.757. 

Bon - Municipio - 23 Dicembr» - Ampliamento simitero 
= 1a 190 mila. 

Rini ila 16 Dicembre - Provviata di lampade e por. 
pete ni Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura per lo stabi. 


li Fovignane. 
fr: sac Municipio - 18 Dicembre - Vendita al foodo Montagns 


mila 

i Pri - R. Prefettura - 16 Dicembre - Fornitura delle carceri 
jiudiziarie e mandamentali della provincia. 
E° iniolero Lavori Pubblici - 16 Dicembre - Contrazione stradale 
presso Belcastro L 450 mila : 
Firenze - R, Arciapedalo di B. M, Nuots - rorutura di carpe, 
carbon fossile ecc. in tre lotti. 

rbon fond eruzione Provinciale + 19 Divembe : Prov: 
vinta di generi occorrenti al manicomio di Quarto dei Milla e di 


SenoSi iui. Municipio - 19 Dicembre - Appalto desio contumo + 


di mietere 28 Dicmbrs Vendito di due gase site 
do Tosenib i 
Suini data ice dì medicina sociale preso i RR. la 


tuti olinioî di perfenionamento di Milano. 


+ 28 Dicembre - Concomo per professore 


Fanisfa + Rs Arvenalo - 23 Dicembre » Vendita broaso usato. 
1° lotto L: 29.338 - 2° lotto L 20.392 - 2° lotto Lo 21.853 


J 
N 


Lodi 


»w 


SETTEMBRE 

27-29. — Ultimatum e dichi: ni i guerra. Di 
struzione di siluranti pareri E da 
OTTOBRE 


È: E ombardamento di Tripoli. Occupazione 


— Occupazione di Tripoli. 


111. — Primi sbarchi di reparti dell’eseroi 
Tabrik e a Tripoli. ea sr 


Attacco respinto a Rumeliana, 


14. — Altro attacco respinto a Bumeliana, 
16. — Bombardamento di Derna. 

13. — Occupazione di Derna. 

19, Sh 


arco-di viva forza a Benga 
- Occupazione di Homs. 

- Forte attacco a Tripoli favorito da. tradi- 
metito degli arabi già sottomessi. 


Azione offansiva dell'B. bersaglieri ad Homs verso 
ighle. 


L 


Mi 


x È: — Naovo grande assalto a Tripoli respinto pro- 

diucendo gravissime perdite al nemi 

— Si respingono muovi attacchi a Tripoli e ad 

Home, 

31. — Si distrugge nna batteria turca ad Hamidiè. 
NOVEMBRE 


— la Carlo Alteric riduce al silenzio una bat- 
a nemica. 
-- Si delibera il richiamo alle armi della classe 
1889. 

3-4. — Avvisaglie d'avamposti a Tripoli Bombar- 
damento di Zuara. 

5. — R. D. per la sovranità d’Italia sulla Tripoli- 
taria © la Cirenai 

— Riconquista della batteria Hamidiè. 
— Si respingono quotidiani attacchi a Tripoli, 

‘cendo specie nei giorni 10, 12 grosse perdite al 
cr 

Prime pioggie 

13.15. — Avvisaglie d’avamposti a Tripoli, Der- 
na e l'obruk. 
16.— di respinge un violento attacco a Derna. 
17.— Imuzione «i nn ‘torrente a Bumeliana. 
18-10 — Si ristabilisce ii tempo. 


lle a ‘Tripoli. 
1 


nem 


‘ontri a Bengasi. 
Arvisaglie a Tripoli e ad 
sull’altipiano di Derna. 
26. — Riconcuista della linea Henni Forte Messri. 
si bombarda l'ufficio telegrafico di Brik ad est di 
nezasi. 
97-28. — Scaramuccie a Ti 
ferisiva su Coeffri a 7 km 
29 — Si bombarde T 
Sì bombarda l’uffici 


ipoli. Ricognizione of- 
la Bengasi. 

‘giura. Avvisaglie a Bengasi. 
telegrafico di Kasr Abmid. | 
30. — Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Ha- 
midiè. Si bombarda Zuara. 

Le R. Navi Calabria e Volturno bombardano ac- 
campamenti e caserme turche a Moka. a Sceik Said 
ed î! forie di Punta Vamer e distruggono 50 sambuchi 
capaci di trasportare 4000 uomini. 

Si bombarda la doganx di Mistata. 


DICEMBRE 


1. — Si respinge un attacco su Henni e si avanza 
a posizione italiana avanti (ad est) al fortino Messri. 
La Carla Alberto concorre tirando contro le Fornaci 


e-disperdendo gruppi arabi presso. Hamidià. 

Si bombirda la caserma di Misrata. 

Si scopre subito dopo dal pallone frenato una co- 
lonna turca 


dalle Fornaci ad Ain Zara ed al- 
tra da Bir el Turki internarsi nell’oasi. 
5 compagnie uscite da Homs con artiglieria attac- 


cano il nemico e lo respingono incalzandolo sin presso 
le rovine di Lebda (Leptis magna). 

Gli Ulema di Tripoli tolgono dalla preghiera 1 in- 
vocazione per la vittoria delle armi del Sultano. 

I corrispondenti esteri protestano contro le accuse 
di crudeltà commesse dagli italiani. 

Verso sera gruppi di arabi si avanzano verso la si 


vistra del fortino Messri ma sono dispersi. 
la R. Nave Liguria bombarda Zuara 


Sono segnalati aggiomeramenti di truppe turche 
a Duban, Moka, Sceik Said, Sceik Hamed, Abubaker 
ed a Theis. 

2. — Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 


fortino Meseri. Nemici innanzi Bengasi sembrano di- 
@inuîre. 


La R. Nave Re Umberto bombarda Tagiura. 

3.— Giunge a Porto Said la nave ospedale turca 
Kaiswri. 

4. Violento attacco notturno a Bengasi. 
mico è respinto con forti perdit 

Battaglia e occupazione dell’ oasi di Ain Zara cat 
tur cannoni fucili e munizio 

ll Bersachere cattura 2 velieri turchi a Tobruk. 

5. — Altro attaceo notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E° come il precedente brillante. 
mente respinto. 

Ta divisione Pecori prosegue Ja sua azione contro 
nuclei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara. 
Uno squadrone verso Tarhuna incontra ed attacca 
carovane in ritirata un altro verso Garian non trova 
che piccole carovane con feriti infermi donne e mas- 


Il ne- 
Î 


serizie. 


Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
Zara accertano assenza del nemico su un rag 
gio di 15 km. È 
Nessun colpo di fucile sulla linea delle trincee di 
poli, 
Ricognizione su Amruss. 
Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki. 

7.— Notte tranquilla a Tripoli. Ain Zara ed Homs. 

Un areoplano riconosce che la strada di Azizi 
è sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km a eud di 
Sidi Saiah 

& — Tutta la zona comrresa fra Ain Zara, Bir 
as il crocevia a sud est di Bir-el Turi, Bir Na 
mush è assolutamente «leserta 


bra fino a Tagiura, 


Un accampamento arabo fra Gatgai Fondi 
el Toker è abbandonato, pai 

Nell’oasi di Ain Zara i pozzi Norton dànno acqui 
potabilissima. Si scopre ‘un ‘bel’ mosaico romano del- 
Tepoca imperiale 

Notevoli aggruppamenti di beduini ‘sono segnalati 
a circa 20 km da Bengnsi. ig 

Altra ricognizione da Derna nel ‘margine dell'alti 
ino fino ad òltre cinque km verso sud «st renza ine 
contrare il nemico ritiratosi 


A Tobruk e a Derna situazione invariata. 
10. — Il governo ottomano ‘ordina l’espnizione de- 
2l'italiani dalle piazze forti entro cinque giorni. 


Gli italiani in Argentina 


Jules Huret. noto cultore degli studi economici 
e sociali, in un sno accurato lavoro sull’Argentina, 
nel capitolo. specialmente dedicato alla immigra. 
zione c alla colonizzazione in quella Repubblica, 
descrive l'opera che colà hanno: compiuto. e 
compiono gl'italiani. citando fatti ‘e. dati stati. 
stici, che ne. provano ed esaltano tutta la straor- 
dinaria importanza. 

Li riassumiamo. 

Premesso che gl'italiani in Argentina sono 
1.800.000 e perciò al primo posto, tra gli emigranti, 
(compresi gli spugnuoli che sono al . più 800.000) 
l'Huret afferma che, il denaro inglese. eil. lavoro 
italiano hanno fatto l' Argentine. 

Fra gli italiani che emigrano in Argenti 
alcuni vi si stabiliscono in permanenza: altri vi 
si fermano soltanto per il. periodo della. mieti- 
tura. 

(Quest'anno mancano alla repubblica i mieti- 
tori italiani. N. d. D.). 

Ovunque si richiedano lavoratori sobrii e ro- 
busti, gli argentini cercano gli italiani che pos- 
siedono tutte le qualità dell'ottimo colono: 
continuazione assidna nel lavoro, vigore, so- 
brietà. energia e pazienza. Economi e severi 
verso se stessi, gl'italiani sopportano fin dal prin- 
cipio anche le privazioni parmiano a soldo 
a soldo la loro piccola fortuna. Operai delle città 
© agricoltori, ono i.soli che viaggiano in 
seconda cla perchè in Argentina anche i 
famigli vanno in prima. 

Pieni di fiducia nelle loro energia si sentono 
forti perchè si sanno aiutati dai loro compa- 
triotti e protetti dalle autorità italiane. 

Nel viaggio sono. accompagnati da. medici della 
marina militare e da Commissari. All'arrivo il Console 
va a bordo e si mette a loro disposizione. Se vi ab- 
bisogna un avvocato, una banca. un medico, un 
ospedale, tnfto avrete «gratuitamente, egli di 
loro, e non vi trattenga il timore di recarmi noia 
con le vostre richieste. 

Ma gli emigranti italiani contano specialmente 
sulle loro forze. Appena sbarcati, cercono e ac- 
cettano qualunque lavoro: terrazzieri, manovali, 
facchini, mur + quando rimangono nelle 
città, appena messo a perie un piccolo peculio 
aprono un hegozio di prodot lîani: olio. ulîv + 
vino : eotoni e lane fabbricati in Lombardia. 

Molti vanno in provincia come operai 
quantunque non tutti siano abituati alle colture 
estensive. 

Eppure. mossi ‘dal desiderio di guadagnare mol- 
to e presto, non è rarò il caso che una sola fami- 
glia coltivi 200 ettari di terreno. 
le ragazze. lavorano come gl uomi- 
‘azie ad una economia straordinaria, la 
famigha ben presto è proprietaria d'un campo. 

Molte colonie agricole i popolano così d’italia- 
ni che comprano a poco a poco la térra e si ren- 
dono padroni d’intiere régioni. 

Ed ecco in quale modo e perchè. in molti cen- 
tri agricoli argentini. s'incontrano grandi viali 
intitolati a Umberto I, a Vittorio Emanuele, a Ca- 
ribaldi, le atatue dei quali sorgono numerose. 

Da vent'anni gli italiani si sono dati special- 
mente alla coltivazione della vite. 


" 


Mendoza, San Juan e San Louis devono mol - 
to egli italiani. Mendoza specialmente è diventa- 
ta il loro centro e quasi tuttii vigneti vi epparten- 
gono ad essi, Alcuni, come i Tomba, i Gioli, i 
Gargantini, capitati là senza mezzi, vantano 
oggi delle fortune che salgono a dieci, a venti 
milioni e anche più 
Vel Nord, nelle Provincie di 
cuman coltivano spi 
ranci e i limoni. 

Nelle città attendono al piccolo commercio: 
ma una gran parte del cabotaggio e della navi- 
gazione del Paranà è nelle loro mani. La pesca 
sulle coste è quasi esclusivamente esercitata 
da marinai liguri 


alta, € di Tue- 
ialmente i legumi, gli 2- 


Gli .intraprenditori e gli architetti italiani 
hanno profusamente . seminato. le Joro costru 
zioni a Buenos Aires a Resario e Bahia-Blanca. 

Anche -le industrie della. capitale, come la 
metallurgia, la fabbricazione delle paste alimen- 
tari. delle cami salate, degli abiti, della bianche- 


ria, dei cappelli, le concerie, sono nella messi 
ma parte esercitate dacli itzliani, che popolano 
da soli un intiero. quartiere di Buenos Aires 

E vi. hanno anche molte Banche e molti cam- 
bia valute. 


La domenica una vera processione di operai 
va.a depositare i propri rispormi nelle Banche 


[ccicclrisMelai enni 


Gemelli di sventura 
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XVII. 


Pentimento 

Stanco dalla fatica sonnecchiava. 

In quegli ultimi giorni di agosto l’aria era 
calda, il mare tanto calmo che la nave scivolava 
sui flutti senza scosse. 

Quella serenità quella calma ivano come 
un balsamo sul cuore ulcerato d’Esio. 

Per lunghe ore, le sue meditazioni diventa- 
vano meno aspre e allora egli pensava a ciò che 
potrébbe forse fare ancora. 

Non dubitava di aver il tempo contato; lui, 
she di tutto s’interdeva specialmente di materig 
medica. Potò non soltanto curare la sua ferita, ma 
ndersi conto dèi giorni ‘che ‘gli rimarebbe: 
4a vivere. 4 

— La ferita sarebbe nulla, diceva se il corpo 
nou fossé usato'se non soffrissi di diabete... 

E scentificamente pronoaticò' il ‘cammino 
Rella malattia. 


‘e‘ciò non gl'impedì di farle tutto il 


— La piaza si stenderà a poco a poco, diventerà 
ulcera purulenta che determinerà l’avvelena- 
mento del sangue. Allora, la morte, la caduta 
nel nulla!.... 

Costatava senza debolezza come se .si fosse 
brattato d'un altro. 

Alla vigilia di morire provava una gioia segre- 
ta nel rivivere col pensiero tutta Ja sua vita. 

‘Ammirava il seguirsi delle circostanze :che lo 
avevano messo in rapporto con Ugo di Montléhon 

Che uomo! 

— La mia morte gli farà gran piacere. Si ci 
derà liberato, al sicuro dai colpi del caso. Chi sa.? 
Forse s'iriganna. 

«E. che m'importa dopo.tutto ?- 

Se muoio, gli rimane suo figlio auteni ha fondato 
grandi speranze e che sono certo, non ne realiz- 
zerà alcuna, ma gli cagionerà i dolori più grandi. 

E che m'importano il marchese e ano figlio? - 

Scacciava' questi pensieri, e tosto visioni più 
dolei l'assalivano. 

‘Tormentato dalla febbig e immerso in uno sta- 
to fra il sogno e la coscenza, episodi e scene del 
pa'sato sorgevano in lui con: forza etrana. |. 

Credeva. vedere vicino a Jui Valentina! Valen- 
tina! la donna che gli aveva ispirato sentimen- 
ti varii, che lo aveva interessato perchè. esotica 
come lui: iuelo su È 

Pio aveva ammirato la sua flessnosità, la sua 
andatura, l'armonia della sua persona, la'sua. bel- 
lezza, Ja vi è della sua mente... 

L'aveva giudicata superiore, alle ;altre: donne 

inale possibile, 


DI sita so opuses ig 


> | L'industria mondiale dal farro mel 1910 | 


fficio dell'emigrazione italiana 
finiaco l'Hwret;;mi ha assicurato che oggi dall'I- 
talia. partono regolarmente 750.000 emigranti dei 
quali 500.000 vanno agli Stati Uniti e 250.000 in 
Argentina. 

Calcolando sche uno per l'altro mandino ogni 
anno lire 1000 alle loro famiglie, sono. 750. milio- 
ni che l'Italia riceve annualmente dai suoi fi- 
gli Jontani ». 

Queste cifre sono esagerate : non perciò. è meno 
lusinghiero, . per i nostri lavoratori e per noi, 
il meraviglioso quadro di energia, di onestà © 
di temperanza che ‘l valoroso serittore ha trac- 
ciato, dell’opera mirabile che oltre mare com- 
pie la nostra gente con l'animo e il pensiero vol- 
to. sempre al Inogo natale. 


“Im inglese. e 1ona russa in Persia 


Commentando il contegno della Russia di 
fronte alla» Persia l'Economisle Francris sotto 
la firma di Pierre Leroy Beaulieu scrive : 

«Il Gabinetto di Pietroburgo assicura, ra 
sans dire, di non aver alcuna arriére - pensée di 
ocenpazione permanente. Ma tutti sanno che 
una volta occupati dei paesi primitivi come la 
Persia, diventa talvolta impossibile ritirarse- 
ne, e con la miglior buona fede del mondo, non 
si può sempre, in: simili casi, tener fede alle pro- 
mei 

Più innanzi, Econ. Fr. aggiunge 

«Malgrado i deserti degli altipiani del centro 
la Persia è un paese che offre ricchezze suffi- 
cienti ad eccitare le cupidigie. Fertili distret- 
ti sorgono ai bordi degli altipiani e ai piedi del- 
le montagne, al nord come all’ovest, al sud e 
anche all’est, nel Seistan 

Il commercio ammonta a 370 milioni annui 
(1909-910 ) di cui 200 milioni all'importazione e 
170 all'esportazione. 

Le importazioni consistono specialmente in 
cotonate (60 milioni) zucchero (50) metalli pre- 
ziosi (25) thè (12). 

Le esportazioni comprendono : frutta 
lioni, tappeti 23, cotone grezzo 33, riso 
sce 10, oppio 8, melloni 8. 

Ma in un paese abbandonato all'anarchia, 
senza ferrovie nè strade, senza corsì d'acqua 
navigabili, il commercio non può essere che ru- 
dimentale. Munita di istrumenti economici mo- 
derni e regolarmente amministrata. la Persia - 
che è anche rieca in giacimenti di minerali me- 
tallici - sarebbe suscettibile di serio sviluppo. 

Bisogna angurarsi, conclude lo serittore del- 
l'Economiste, che' si possa assicurare alla Persia 
tale sviluppo senza compromettere la pace del 
mondo » 


s 


Li Persia blire alle gravi difficoltà di ordine 
interno, era già da tempo in preda alle pressio- 
ni della Russia sua vicina del nord, e della Gran 
Bretagna che al sud preme sulla terra degli Scià 
mediante il Belucistan, dipendenza dell'India. 
L'Inghilterra, inoltre ha il protettorato sull'Af- 
ganistan. 

La Persia è seggetta anch alle incursioni dei 
turchi, suoi confinanti ad occidente. 

Per conciliare i lorointeressi preponderanti che 
per lungo tempo èi eranò combattuti, l' Ingh 
terra e la Russia nel 1907 conclusero un accordo 
che doveva chiudere l'era delle loro rivalità. 

Untrambe si impegnavano al rispetto dell’inte- 
grità del territorio persiano - secondo la formula 
(nota lEconomiste ) generalmente usata quan- 
do si comincia a prespettare per un’ epoca più 
o meno lontana lo'*membramento di un paese 
- ma prevedevano. l’organizzazione eventuale 
di un controllo finanziario. Nello stesso tempo 
delimitavano Je Jorò sfere d'influenza rispet- 
tiva, mantenendo fra le dette sfere ‘una zona 


nentra quale cuscinetto. 


Lia zona russa distende al nord di una linea 
che parte da Kanisckine ‘alla’ frontiera turca, 
un poco a sud del 35 gr. dirigendosi di là verso 
l'est-sud-est passando per Kermanscià, Ispahn 
e Yezd : poi risale al nord - est per raggiungere 
il punto della frontiera comune della Persia, 
dell’ Afganis 6 del Turkestan russo, verso 
îl 351, di latitudine. Si tratta di 750 mila kmq. 
sui 1.600.000 di tutta la Persia, con 7 milioni 
su quasi 10 miliomi di abitanti dell'intero paese 

La zona britannica comprende le regioni del 
sud - est Fmitate dn una iinea che parte dal gol- 
fo Persi a Bender - Abbas, risale quasi diret- 
tamente al nord verso Kerman. e di-là diago- 
nalmente verso il nord - est fino a Birdjend, 
poi si dirige all’est, per giungere alla fron 
tiera aîgana verso il 33 di latitudine, a trecen- 
to chilometri circa dal punto terminale della li- 
nea che definisce la zona russa sulla stessa 
frontiera. 

La zona britannica si estende soltanto per 
350 mila kmq. e nor contiene che 700 mila abi- 
tanii circa. 

La zona neutra che si estende fra le due nelle 
regioni centrali vest del paese, ha circa 

fe e un paio di milioni 


PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Il cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto a riposo, collaboratore nel 
Commento della Legge comunale e provinciale 
del senatore SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Manuale Astengo e nel 
Municipio italiano dell'ex dep. GHIGI, 

lia aperto in SENIGALLIA studio le 
gale per affari amministrativi ed ecclesia 
stici 


| * Sui ‘mercati dei‘ vari ‘paesi l'industria del ferro ha 
una grandissima importanza e riesce quindi utile ed 
interessante seguirne le vicende. 

Si-hanno Ora,i: dati che riguardano lo svolgimerito 
di tale industria nel 1910, in cui sì ebbe a notare una 
maggiore attività. 

In Europa, infatti, nel 1910, l'industria del ferro 
si trovò in condizioni alquanto migliori che nel 1909, 
senza riuscire però ad assidersi su basi di sicura pro- 
sperità È 

In Inghilterra si. era fatto assegnamento su una 
forte domanda, di.ghisa di. Cleveland da parte degli 
Stati Uniti nei primi mesi dell’anno, e'tale fiducia si 
espresse in un tenore di prezzi alquanto alti; la do- 
manda venne poi a mancare. onde i prezzi declinarono: 
dopo lugiio, si rinforzarono alquanto. 

«La chiusura dei cantieri navali esercitò un influsso 
non favorevole sull'industria siderurgica, sebbene: non 
nel grado che si sarebbe potuto temere: essa, in ogni 
modo. non riusci a infrenare la produzione della ghisa, 

ile da 9.66, milioni di tonnellate nel 1909 si ele- 
superando il 1906 che con 10.15 milioni 

di tonnellate. aveva fino allora tenuto il primato in 
questo campo 

Nei depositi di Connal la ghisa di Cleveland si ac- 
cumuiò in forte misura, salendo a circa 520 mila ton- 
nellate contro 389 mila nell’anno precedente. L'Eco- 
nomist attenua il significato di queste cifre, osservando 
che una grande parte degli stocks che si ammucchia- 
vano erano realmente venduti. ma che la consegna 
era stata ritardata per effetto della serrata dei can- 
tieri. 

La maggiore attività che nel 1900 regnò in tutta 
l'industria siderurgica si rispecchiò nello aumentate 
esportazioni. Quelle della ghisa, scesero nel 1909 a 
1.136.000 tonnellate (nel 1907 erano state di 1,942,000 
tom.). risalirono a 1.206.000; quelle dei lavori di ferro 
e acciaio, da 3. 
cifra che è un r he il 1907. 
esportazioni della ghisa aumentarono quelle dirette 
alla Svezia, alla Germania, ai Paesi Bassi, al Canadà; 
diminuirono quelle dirette all'Italia (nel 1908, tonn. 
217.859; nel 1909, tonn. nel 1910 tonn. 
18), alla Francia, al Giappone, etc. Rispétto alle 
pni dei lavori di ferro ed acciaio si osservò 
che l'aumento fu notevole, ma inferiore agli aumenti 
registrati dalle cifre di uscita delle statistiche tedesche 
e nord-americane. 

In quanto alle ghise ed ai suoi 
che în gennaio i warrants di Cleveland ebbero il livello 

iù elevato con 52 sc. 444 d. la tonnellata e in luglio 
il più basso con 4816; poi si riebbero: al'a fine di di- 
cembre erano a 50;0. Nel 1909 gli estremi erano stati 
rispettivamente 7717. Per 11 1910 la me- 
dia fu 501; 


‘ord, superando an 


prezzi è da ricordare 


> fra un massimo di 
È principio di anno era- 


583 e un minimo di 5 
no a 5710 e alla fine 

I cantieri navali inglesi colpiti da una serrata di 
quattro mesi, produssero un numero minore di uni- 
tà, ma un maggior tonnellaggio. Le navi mercantili 
costiuite furono 500 cortro 536, della portata di 


1.143.169. tonnellate contro 991.066 nel 1909. 
teo 
Le condizioni del mercato siderurgico tedesco 


migiiorarono ‘alauento di fronte al 1909, rispetto 
ei prezzi: tale miglioramento peré fu ben lungi dal 
corrispondere. alle. aspettazioni » cui aveva dato 
origine la vitalità che s'era manifestata negli ultimi 
mesi in German ed all’ estero. 
..Il Sindacato dell'acciaio mantenendo i 1° d'apri- 
le 1910, il premio d'uscita a 15 marchi, dopo averne 
decida la riduzione a 10 nell’anno precederite.fdava 
la ' più effieace dimostrazione del nuovo indeboli- 
mento sopravvenuto nell'industria del ferro europeo. 

La domanda -in Cermania ebbe di tempo 
una qualche vivacità, per ricadere di nuov 
precedente. ritenutezza; © poichè l'offerta cusì del- 
la ghisa dote tel ferro lavornto fu sempre viva, i 
pièzzi non poterono martenero che in parte l'altezza 
che nei primi mesi dell’anno avevano raggiunto. 

L'opportunità di far cessare uno stato di divisi 
che portava a concorrenza dannosa, ha condotto 
lere. tedesche a nuove unioni. 
pdacato della ghisa della Slesia superiore si 
univa in febbraio ‘coni le ferriere. Kraft, formando 
Y Ostientsches Roheisensomticat; in mogosto si co- 
stituiva Rofsiserverband di Essen, il quale non 
riuscì per allora ad ‘attirare a sè le ferriere di Sieger- 
land e di Lorena-Lussemburgo. Le forriere di Sie- 
gerland dovevafio aderire più tardi, nel 1911. 

La produzione della ghisa segnò un record di 
11:92 milioni di tonnellate nel 1909, salì nel 1910 a 
14.79 milioni, stperando la cifra, fino allora massima 
del 1907 che fu di 13.04. 

Le spedizioni del Sindacato dell’acoiaio furono, în 
prodotti A (lavori semifiniti. materiale ferroviario e 
feri profilati) di 5.24 milioni di tonnellate contro 4.96 


nel 1909, e in prodotti B (verghe. lamiere, fili cilin- 
drati. oggetti gettati © fucinati, tubi) di 5.75 contro 
54 


Rispetto a questo sindacato sono a ricordarsi le 
preoccupazioni destate in Germania dalla sorte futura 
di esso. Fondato il 1° marzo 1904a Dusseldorf, rin: 
novato il 30 aprile 1907, esso dovrebbe aver fine îl 30 
giugno 1912. Attriti interni (quote di partecipazione) 
ec ità esterne (laminatoi indipendenti) fanno du- 
bitare della sua rinnovazione. 

La Germania nella produzione della ghisa ha sor- 
passato l'Inghilterra e vien dopo gli Stati Uniti. Essa 
non trova però in casa tutto il minerale che le è ne- 
cessario per fa propria industria: una quantità note- 
la ritrae dall’estero. 
| 1910 il minerale importato salì a 9.8 milioni di 
tonnellate contro 8,4 nel 1909. 

Le importazioni di ghisa furono di 136.330 tonnel- 
late contro 134.230 nel 1909: di leghe, rottami e la- 
acchine: 421.292 contro 324.c11; di 


Le esport. ntirono, come avemmo 00- 
ione di rilevare altrove, della forte produzione. 
delle condizioni del mercato interno © del migliora 


rono notevolmente; ghisa: da 471.045 = nel 
1909 a 786,854; leghe, rottami e lavori, esclififle mao- 
chine, da 3.712.529 a 4.081.529 tonnellate; macchine, 
da 331.201. a 400.759. Totale 5.269.144 tonnellate 
nel 1910 contro 4.374.931. 

Secondo i calcoli degli Jahrbiicher dì Conrad, il con- 
sumo di ferro îri Germania sarebbe stato di 136.4 chili 
pet abitante contro 124.2 nel 1909; e la. produzione 
di 228.9 contro 202.7 nel 1909. 

. 

Negli Stati Uniti d'America, come nella Gran Bre- 
tagna e în Germania, l'industria ebbe nel primo se- 
mestre giorni migliori che nel secondo. Lo slancio pre- 
so nel 1909 pareva promettere un'annata eccezionale 
nel 1910; esso invece s'infiacchì dopo i primi mesì per 
tutto quell'insieme di cause economiche e politiche 
che hanno indebolito l'attività della grande Repub. 
blica. 

I prezzi della ghisa dopo il marzo cominciaronò a 
declinare e scesero ininterrottamente fino a ottobre: 
la discesa. poi, s’attentò. 

Come în Germania e nella Gran Bretagna, la pro- 
duzione di questo prodotto. nonostante tutto, crebbe: 
di 25.78 milioni di «tonnellate nel 1907, di 15.94 nel 
1908 e di 25.79 nel 1909. essa salì a 27.30 nel 1910, 
La produzione fu maggiore nel primo semestre anzi. 
chè nel secondo (14.98 contro 12.32). La cifra è la "più 
alta fino ad oggi ricordata. 

Per rilevare meglio gli aumenti sempre crescenti 
delle esportazioni di ferro e suoi lavori dagli Stati U- 
niti. diamo le cifre riguardanti l'esportazione dal 
1885 fino al 1910: 


Tonnellate Milioni di dollari. 
1885 16.6 
1896 48.7 
1900 129.6 
1903 99.6 
1904 128.5 
1905 142.9 
1906 172.6 
1907 197.1 
1908 157.1 
1909 157.7 
1910 201.3 


Durante il 1910 il minerale estratto è stato di tonn. 
25.2 milioni (ogni tonn. è dî 1016 kg.); il coke prodotto 
tonn. 13.6 milioni; la ghisa 11.8; lingotti d'acciaio 
142. 

Gli operari impiegati nell'industria siderurgica risul- 
tano nel 19î0 in numero di 218.435, contro 195.5 0 
nel 1909, ed i salari pagati ammontarono a 174.9 mi- 
lioni di dollari, contro 151.7 del 1909. 

"re 


La produzione dela ghisa crebbe pure in altri paesi. : 


In Francia salì a 4.1 milioni di tonnelate metriche 
contro 3.6 nel 1909; nel Belgio a 1.8 contro 1.6 nel 
in Russia da 2.81 tonnellate inglesi a 2.98; nel 
Canadà a 744,320 tonnellate inglesi contro 677.000 
in Svezia a 604.009 tonnellate inglesi. contro 


Complessivamente, secondo la Ditta James Watson 
and Company di Glascow, la produzione mondiale 


della ghisa nel 1910 fu di 65.61 milioni di tonnellate ‘ 


inglesi, contro 60.35 nel 1909 e 48.17 nel 1908. 


Scienze e Lettere 


Una nuova cometa 

L'ha scoperta il signor Chaumaez, astronomo del- 
l'Osservatorio di Nizza, nella notte da giovedì a ve- 
nerd? della settimana scorsa. 

La nuova cometa affetta la forma di una nebulosa, 
con un piccolo nueleo. Essa si riavvicinerà al sole 
nello stesso tempo che le sue dimensioni ingrandiranno 
e si troverà al suo perielio nel mese di febbraio 1912. 

La notizia della scoperta. debitamente controliata 
dal sig. Jovelle al grande equatoriale dell’Osservatorio 
di Nizza 
servatori del mondo. 

Edmondo Saglie 


I giornali francesi annunziano la morte, avvenuta 
all’età di 83 anni, di Edmondo Saglio, membro del- 
l'Accademi» delle Iscrizioni e Belle Lettere ed'uno 
degli archeologi più eruditi e più stimati della Franci 

Dopo studi brillanti egli era entrato nel servizi 
della conservazione dei Musei. 

Fu al Louvre cons rvatore del dipartimento della 
Scultura moderna © «degli oggetti d’arte del Medio 
Evo e del Rinascimento. 

Poi nel 1893 succedette a Darcet come conserva» 
tore del Museo di Ciuny, del quale fu nominato di- 
rettore onorario quando fu messo a riposo, 

‘dmondo Saglio fu, a più riprese, incaricato di 
missioni all’stero per studiarvi l'insegnamento indu- 
striale ed artistico. 

Lascia anche numerosi studi sulla archeologia an- 
tica ; ma la sua opera principale è il Dizionario dell'an 
tichità greche e romane, secondo i testi e i monumenti, 
che egli intraprese con Daremberg nel 1873 e «che, 
alla morte di quest’ultimo, continuò da solo a dirigere, 

Edmondo Saglio era stato eletto membro dell’Ao- 
cademia: delle Iscrizioni e Belle Lettere nel 1887. Era 
ufficiale della Legion d'Onore. 

La Gauckie: 

Dalia commemorazione fatta all'Accademia delle 
Iscrizioni e Benle Lettere di Parigi togliamo i ‘se. 
guenti cenni biografici dell'archeologo Paul Gaucker 
morto giorni sono a Roma. 

Nato a Colmar nel 1866 uscito dalla Scuola Normale 
nel 1886 aggregato di storia nel 1889 una salute die- 
licata lo condusse în Aigeria dove fu incaricato 
di descrivere i Musei di Costantina (1902) e di Cher- 
chel (1895) 

Nominato direttore del servizio di ‘antichità della 
Tunisia, posto che doveva occupare fino al 1905, egli 
inaugurò una serie metodica di esplorazioni, parti. 
colarmente fruttuose per l’archeologi: 

Ie ville romane di Oudna fornirono un gran.mn 
mero di bei musaici; e necropoli tuniche di Cartagi 
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stigato dal marchese, è vero, ma anche per il pia- 
cere di farla soffrire. 

Perchè? 

Per vendicarsi del disprezzo che lei gli manife- 
stava? Per odio contro l'umanità? Non se ne era 
reso conto. Ma adesso, non dubitava piu, capiva 
che il suo braecio criminale era stato:spinto da 
feroce gelosia incoscente, allorchè in buona fede 
eredeva di obbedire agli ordini sanguinari del mar 
se. 

Ai bagliori della morte prossima i cui raggiri. 
schiaravano tutte le insenatura della sua coscenza 
Esio vedeva clie in sostanza egli era stato geloso, 
del conte Hersart perchè marito di quelll'adora- 
bile Valentina! 

iechè nelle Innghe ore della traversàta, men- 
tre il bastimento io. riconduceva verso il paese 
abitato dalla creola, i suoi pensieri volavano ver- 
s0 di lei, e diceva: 

— Bisognerebbe che riscattassi tutti i torti che 
ho accumulati a suo riguardo, È per questo baste- 
rebbe una parola! Le ibenedîrebbe la mia memoria 
invece di maledirla! i.) 

«La dirò questa parola? 

«Avrò il'tempo di dirla? Avrò tempo'di pronun 
ziare le poche parole che liberebbero la mia co. 
scienza? 

Cavò fuori un quademino che non lo aveva mai 
abbandonato,il misterioso mamoseritto, che aveva 
messo in fallo, non solo Malestroit ma i più 'emi- 
nenti, scienziati. * 

Lo guardò malinconicamente. |. . 


| STIA 
decifrabile. enigma insolvibile per -chi non ne 
possedesse la chiave. 

osso il capo. 

Rimpiangeva di non ‘aver -seritto il suo se- 
greto a carateri leggibili, ma'ormai era fatto. 

nservò il manoscritto e mormorò : 

— Ah! debbo vedere Valentina! Non voglio 
che maledica la mia memoria e che la sua male- 
dizione venga a turbare la pace della mia tomba! 

«E per questo bisogna che dalle sue labbra 
misericordiose cada su me una parola di perdono! 

Perla prima volta in vut vita fu invaso da una 
dolce emozione. 

Il suo cuore era vinto! Il corpo si indeboliva, 
non poteva più dormire. 

Volle passare l'ultima note sul ponte a guar: 
dare le onde tranquille, che laggiù in lontananza 
bagnavanc-le rive della patria sua. 

In lui si produceva una gran calma. 

Il pentimanto ‘addoleiva le sue sofferenze, 
€ gli faceva contemplare serenamente il cielo 
stellato da cui miriadi di raggi pallidi cadevano 
e si riflettevano nelle acque: allo infinito. 


il pisrseafo giunse a Marsiglia è la stessa sera 
Esio prese il diretto per- Bordeaux, dove ripo- 
sandosi appena riprese il treno per Nantes. 

Nello scéendere ebbe una sincopè da cui a sten- 
to. poterono farlo riavere. 

tstremamente debole per la. rapidità del 

1 Viaggio, privo delle cure necessarie al suo stato 
lu piiga si converti ‘in’ ulcera puruleuta, e la 


Percorse qualche pagina di. quello ‘sctitto in: ganirena operava. 0 i È 


Ù 


Costat6 di non aver che qualche giorno ma; 
che, qualche ora di vita e un sudore freddo gl 
colava dalla fronte, non per timore della mor- 
te.ma per il desiderio di rivedere Valentina,di 
parlarle prima di scomparire. — 

A Nantes scese all'albergo di Francia dove 
‘un tempo aveva ricevuto la visita di Malestroit 
Si fece dare la stessa camera d’allora e si coricò, 
mornìorando : 

— Non uscirò vivo da questo letto. Che im- 
devo ? pat 

Si fece portare carta ed inchiostro. 

Su di una busta scrisse nome e indirizzo di 
Valentina, su di un foglietto scarabboechiò poche 
poche parole: Ù } 

— « Un uomo che fu vostro nemico vnole pri- 
ma di morire, meritare 11 vostro perdono e ren- 
dere il tesoro che vi é caro ». 

« Venite fiduciosa a Nantes, all’ albergo di 
Francia, vi troverete Esio alla agonia, Esio cha 
mimplange il male che vi ha fatto, e desidererà 
impiegare l’ultima sua ora a ripararlo. 

« Affrettatevi perché la morte é al mio ca. 
pezzale ». i K 

Quando ebbe. finito, pensé di mandare ni 
telegramma, ma il mezzo era pericoloso, essen- 
do la ricevitrice a Montléhon, creatura del mai- 


Non dubitando che la creola e il marito fos- 
sero sirettamente sorvegliati, rimase a riflette 
re con la lettera fra le mani 

Poi si decise ad un tratto, atraccié la lettera . 
è; suonò. 


tata portata a conoscenza di tutti gli Os- _ 


i verdetto degli elettori. 


ne 


Cartagine, fecero ritrovare una quantità di statue. 
SA [Souss®) egli si segnalò col mettere in luce 
îl celebre mosaico di Virgilio. Poi passé a Dougga 
e n Gightis nel Sud. 

Le sue relazioni nei dodici anni della sua direzione 
sì trovano nei resoconti dell’Accademia, nel Bol- 
lettino degli antiquari di Francia ecc. 

Grazie ai suoi scavi fortunati e alla sua instan- 
cabile attività il Museo di Tunisi prese un grande e 
rapido sviluppo. 

Tn questi ultimi anni la sna salute lo obbligé nd 
andare a passare l'inverno in Italia 

Incaricato di una missione dal Ministero dell'Istra- 
zione Pubblica, tutti ricordano con quale perspicaci 
e con quale successo riuscì a ritrovare quei santuarii 
orientali che si ergevano già sul Gianicolo,in merzo 
al Bosco Sacro e presso la sorgente divina di Ferrina. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 13 Dicembre — NATHAN. 
La seduta è aperta alle 21,15. 


Letto ed approvato il processo verbale della seduta 
precedente il Sindaco fa le seguenti 


Ringrazia innan ‘onsigliv per la prova di 
fiducia che gli ha dato, rieleggendolo Sindaco e cuope- 
randy così alla solidità del blocco. Accenna poi al 
programma che intende seguire: solidità del bilancio, 
rispetto a tutte le parti del Consiglio, tutela del bene 
della ci 

Parla poi della crisi att e e dice che non è pru- 
dente oggi fare dei cambiamenti e che questi si fa- 
ranno più frattuosamente a Giugno, dopo il nuovo 


Elogia il sentimento pubblico. unanime. nella ap- 
provazione della politica attuale, approvazione invano 
combattuta da pochi dissidenti (A4pplarsi). 

Comunica poi la lettera di dimissione inviata dal- 
«sore Rossi-Doria, e dà conto delle pratiche 
affatto - fatte presso il collega perchè rece- 
dense dalla sua deliberazione, che priva l'ammini- 
strazione di un cooperatore intelligente ed attivo. 

Comunica pure le lettere di dimissione degli asses- 
sori Caretti, Sereni e Gamond, i quali si trovano occu- 
tale, per affari privati, da non potere 
dare la loro opera al Comune. 

Di tutti i dimissionari elogia l'opera e deplora la 
rinunzia dolorosa. 

Vanni riconferma la fiducia del Consiglio nel Sin- 
daco Nathan, dicendo che il tempo e le vicende non 
hanno menomato le benemerenze del Sindaco stesso. 
Elogia l'opera della Giunta ed aggiunge che pel bene 
di Roma. per la saldezza del blocco, pur prendendo 
notizia delle dimissioni di «gregi colleghi che compie- 
rono opera di altissime valore 
zelo indefesso. scomp 
attuale della Giunta ed insistere perch 


occorri 


dimissionari 


non ‘nsistano nella loro ide. 
Invita, quindi. onari a dichia- 
rare se insistono nel loro proposito. Ed irtarto pro- 


si respingano le dimissioni da consigliere di 


assessori dimi 


sono dolenti di dovere insistere 


Chiappa deplo 


Dopo ciò 


ioni presentate dal Canti, | 
ioni da consigliere pre- 


RR . si passa alla clezione della 
Giunta. | 
Nono chiamati x scrutatori i consiglieri Mazzolani, 

Del Vitto c Albano. 
Îl risultato è il seguente: 


Assessori effettivi: Achille Ballori, 61 - Ivanoe Bo- 
nomi. 61 - Gustavo Canti, 60 - Ettore Ciolfi, 61 - Gio- 
vanni Montemartini. 61 - Pietro Pietri, 61 - Cesare Sal- 
varezza, 80 - Alberto Tonelli. 60 - Eugenio Trompeo, 
60 - Giovanni Antonio Vanni, 61 -. 

A i Bentivegna Rosari - Berio 
Bruchi Arturo. 60 - Ottolenghi Israele, 59 
he, 3. 


Commemorazione. 


supplenti + 


Palomba commemora con 
poeta Giggi Zunazzo. 
Nathan si a 


E, approvato il verbale, la seduta è tolta alle 


commosse parole il 


Albano. Albini, Alliata, Amici, Armeni, Ascarelli 
Aureli, Ballori. Bentivegna, Berio, Bonfigli, Bruchi, 
Cagiati, Cagli. Campanozzi, Canti, Cardarelli. Caretti, 
Carrara, Carusi Chiappa, Ciolfi. Della Sete. 
Del Vitto, E Franzetti, Gamond, Giu: 
liani, Grendi, Grifi, Guadagnoli, Guizzardì. Levi, Lu- 
ciani. Mantegazza. Mazzolani. Micozzi. Montemar- 
martini. Moriggia, Musanti. Nathan, Nissolino, 
Ottolenghi, Paglierini. Palomba, Pavoni, Pietri 
Quartieroni. Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Scia- 
loia, Sereni, Staderini, Sterlini, Susi, Testa, ‘Tonelli 
Torlonia. Trincheri, Trompeo, Vanni. Zuccari. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Napoli. Porto Said, Aden, Colombo 
la CINA e GIAPPONE 
da Genova 


14 dicembre 


da Napoli! 
5. dicembre 
- 9 « 

12 gennaio 


Prinz E. Friedrich 1) 


gennaio 


e fra 


Genera, Napoli, Porto Sai Aden, Colombo, Anstraliai 


senova da Napoli 
Friedrich d. Grosse 2 gennaio 3 gennaio 
(Grosser Kurfuerst 30 gennaio  — 31 gennaio 
eni v per Genova, l'Algeria, Gibilterra, 
Southampton, Anversa. Bremen + Amburgo 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J.E.Anniser Via Tritone 145.147 
Telefono: 32:56 


Frateii. Via 


Gemelli di svonti 


108 


AI servo che comparve domandé se conosces- 
lcuno a cui affidare una commissione di 


il cameriere. 

le avesse Îl sno tempo 
. si tratta d'andar lontano. 

— I commissionari non mancano. 

— $i, ma ei vuole qualcuno di fidato. 

a maggior parte, sono persone come si 
deve. hanno la loro medaglia... 

— Ma non ne conoscete tmo, specialmente ? 

Il servo rimase un p6 esitante, poi, picchian- 
dosi la fronte : 

— Come sono stupido ! Vi é babbo Antonio, 
la perla dei galantuomini. credo che sia di Van- 
nes ; vero Bretone. 

— Fatelo venire al più presto. 

Dieci minuti dopo, il servo compariva ac- 
compagnato dal commissionario. 

— Che fortuna, signore! Ho trovato babbo 
Antonio che fumava la sua pipa alla porta del- 
Palbergo. E 

Esio da bravo conoscitore, appogiò sul nuo- 
vo venuto uno dei suoi sguardi penetranti, e 
accorse che poteva fidarsi. 

— Sapete scrivere ? gli domandò ? 

— Lo eredo, ose l’altro. Sono andato a 
senola fino » tredici anni ed ho il mio certifica. 
to di studi ! 

— Benissimo, sedetevi, prendete la penna è 
scrivete: 


ne, la scoperta del Teatro Romano e dell’Odéon di | 


per le famiglie del morti e del feriti in Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Comitato (XVI lista). 
Raccolte dal comm. -avv. Angelo Sereni, 
Are. com. L. 302,72 dagli impiegati del- 
la Ditta S. di P. Coen e C. di Roma du- 
rante un banchetto per festeggiare un 
avvenimento commerciale della Ditta 
e L. 500 dalla Ditta medesima nella 
stessa occasione L 
Soc. An. Birra Peroni ecc. L. 500 — 
Personale del Consiglio di Amministra- 
zione e Direzione L. 400 — Personale 
dello Stab. L. 123.60 » 102360 
Giuseppe Bompani a mezzo dell'on. Cre- 
daro Ministro dell'IL P. » 
Insegnanti e alunni di Legnano a mezzo 
dell'on. Credaro . 
Fu zionari Ministero P. I. a mezzo dell’on 
Credaro ( v. precedenti versamenti) > 
Prof. Annibale Tona per conto del m. 
Vito La Coppola, dei suoi colleghi © al. 
di Noicattaro (Bari) » 
Alunni della Souola el. di tirocinio annessa 
alla Scuola Normale Femm. « Marghe- 
rita di Savoia » a_ mezzo della Direttri- 
trice Signora Romano » 
Alunne della scuola el. femm in via della 
Palombella a mezzo della Dirett. signora 
Piergili Gambioli ’ 
Alunni della scuola el. maschile in v. Ro- 
smini a mezzo del Dirett. sig. Giudice » 
Raccolte dal cav. rag. Vittorio Caroselli 
dir. dell'uff. Mun. delle Tasse. a 
Raccolte dal dott. Carlo Lucciarini med. 
della Staz. San. di « Primaporta » (Agro 
Romano) (1) » 
Raccolte dal dott. Alessandro Bernardini 
medico della Staz. San. di Settecamini 
(Agro Romano) (2) . 
Dott. Ettore del Monaco > 
Raccolte dal cav. Ercole Carboni in oc- 
casione della festa della Università dei 
marmorari (3) » 
Dal sig. Enrico Angeloni a nome del Com. 
di beneficenza dei Rioni Ponte e Pa- 
rione. ricavato della serata data dalla 
filodrammatica « Alessandro Manzoni 


il giorno 8 corr » 
Giuseppe Janni ’ 
Cav. dr. Adriano Bonce de Leon » 
Raccolte da Giuseppe Parpagnoli (4) » 87 
Raccolte dalla Soc. litografica romana» 19.75 
Totale L. 331436 
Somma precedente L. 65012.88 


Totale generale L. 5932774 
N.B. — Il Comitato Provinciale Romano 
ha già fatto per mezze della Banca d'Italia 
i seguenti versnmenti a favore del Co- 
mitato Centrale: 


4 dicembre L. 20.000 
li dicembre L. 20.000 
Totale L. 40.000 


(1) Lucciarini L. 2, Barzotti L. 1, Famiglia Anto- 
nelli L. 1, G. B. V.L.1 

(2) Bernardini L. 5. Truzzi L. 1, Coletti PL. 1,50, 
Marrara L. 5. Fascinelli L. 0.50. Delfini L. 0,30, San- 
toprete L. 0,39, Conti L. 1, Colangeli L. 2, Michesi 
L. 1, De Nicole, L. 1,50, Maiozzi L. 1. Loganà L. 1, 
Personale Fabbrica Vulennotto L. 20, Murer L. 2, 
L. 2, Rufò L. 1,25 Marinelli L. 1,25, Janni 
L. 1.25, Rufo L. 2, Magistri L. 1,50, Jannilli B. L. 1, 
Filzi L. 1. Giagnoli L. 0,50, Colagnozzi L. 1, Biagiotti 
L. 1, Personale Tenuta Rebbibbia del princ, Boncom- 
pagvi L. 12, Beccaceci L. 1, Sordi L. 1, Urbani L. 1, 
Mecucei L. 1, Scuola Rurale Settecamini, maestre 
Maria Balducci, L. 1, Scolari Urbani L. 0,50 Galeri 
L. 0,40, Leuci Antonio e Giovanni L. 1,35, Petrucci 
L. 0,20, Angelini L. 0.10, Carboni L. 0,20, Di Marcelli 
L. 0.10, Sanrocco L. 0,10, Truzzi L. 0,30, Pagnotta 
L. 1, Casaccia L. 0,10, Nocente U. I. 0,10, Nucente 
1. 0.10, Carducci, L. 1, Massini, L. 1, Rapiti L. 1, 
Nocenti G. L. I. 

(3) Università dei marmorari di Roma L. 100, 
Fedeli L. 25, Cartoni L: 10, On. Fortunati L. 10, 
Costa L. 5, Caparroni L 5, Pincetti L. 5, Gelpi L. 5, 
Caponetti L. 5. Valdinucci L. 5, Bruni L. 5, Bruni U. 
L. 5. Taburet L. 5, Trionfetti L. 5, Limiti A. L. 5, 
Limiti U. L. 5, Costa A. L. 3, Poscetti L. 3, enni L. 2, 
Medici L. 2, Bastianelli L. 2, Guadagnoli 1. 2, Ma- 

i Piroli, L. 1, Mingoli L. 1, Lisi, L. 1, Bertini, 
. 1, Cappabianca L. 1, Amadeo L. 1, Ruspi L. 1, 
Cappabianca T. L. 1 Calcaterra L. 1, Quarra L. 1, 
Francavilla L. 

(4) Ricca L. 1, Preti L. 1, G. M. Parpagnoli L. 10, 
3, Vacchelli Parpagnoli, L. 5, Giorello Vacchelli L. 5 
Giuseppe Parpagnoli L. 5, Colombo L. 20, N.N. L. 20 
N. N. L 20. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Da qualche giorno è ospite d 
S. Maestà, S. A. R. il Duca di Oporo, secondogenito 
della compianta Regina Maria Pia € quindi cugino 
del nostro Re. 

Ieri. S. A. R. accompagnato dall’aiutante di campo 
di S. M. colonn. Cittadini, si è recato a visitare la 
Mostre retrospettive di Castel Sant'Angelo; attraverso 
la quali gli furono di guida il colonnello Borgatti, pre- 
sidente, e l'avv. Fanelli. segretario della Mostra atessa. 

Il Duca di Oporto si è vivamente interessato ai 
numerosi e preziosi cimeli esposti ed ha promesso di 
ritornare a Castel Sant'Angelo per visitare Ja Mostra di 
topografia romana. e le altre contenute nelle anti- 
che casermette di Papa Urbano, che stante l'ora 
inoltrata non aveva fatto a tempo a vedere. 

VATICANO. — leri mattina il Papa ha ricevuto 
in particolare udienza il cardinale Martinetti e mons 
Ciceri, vescovo di Pavin. 
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Babbo Antonio si preparé ad obbedire. 

— Ecco signore, potete dettare. 

— Prima il nome e l’indirizzo della persona 
che andrete a trovare. 

E dettò : 

— Signora Valentina Malestroit 

San Michele presso Montléhon- 

+ Non é abitabile é una rovina. 

Esio sorrise. 

Che fortuna che babbo Antonio conosc:sse 
il paese, così eseguirebpe i suoi ordini con mag- 
gior precisione e rapidità! 

Spiegé quindi che le rovine erano state ripa- 
rate, e che da qualche anno il castello era abita. 
to. Che poteva darsi che la signora avesse cam. 
biato alloggio. avesse fatto costruire un altro 
castello, ma che lui essendo bravo distrigatore 
la troverebbe in un caso o nell’altro: 

— Essere distrigatore é necessario nel mestire 

— Bene. Scrivete ancora una parola brav'uo- 
mo. Un nome proprio che vi compiteré. 

E l'una dopo l’altra, Armeno pronunsié le 
lettere che componevano il suo nome. 

— Esio, disse con esitanza ‘il bretone, non 
mi pare nome cristiano. 

— E il mio, 

— Scusate signore, e credete che nòn volevo 
offendervi. Volevo dire che non pare un nome 
dei nostri posti. - ; 

— No, é un nome dei miei posti. 

«Adesso ascoltate ci6 che dovete dire alla 
sighora Malestroit e cercate di ripetere parola 
per parola. 


lo fanciulle della 
prima comunione e le alunne dell'Istituto del Saoro | 
Cuore in via Cavour. * 

— Ieri mattina, il Papa, i Cardinali e gli altri per- 
sonaggi soliti ad intervenire hanno assistito alla 


dinale De Lai ed altri due elevati a tale ufficio nel- 
l'ultimo Concistoro. Vescovi consacrandi saranno 
FArcivescovo mons. Sili, Elemosiniere di S. 8. 
mone. Zampini, sacrista. pontificio. 

— Un telegramma da Manilla da notizia della 
morte di Monsignor Aggius, delegato apostolico al- 
le Isole Filippine. 

. Aggius. della Congregazione Cassinese 
‘a osservanza, nel 1904 fu elevato alla 


alle Filippine. 
8. P. Q. R. — Teri sera il Consiglio, come i lettori 
vedranno dal resoconto, ha proceduto alla ricomposi- 
zione della Giunta perdendo quattro elementi ope. 
rosi e pratici, Rossi Doria, Gamond, Caretti e Sereni, 

Rientrano il comm. Vanni, che ha molto da fare, 
l'on. Bonomi che era uscito per la bislacca politica 
economica e che non si su se accetterà sebbene la 
legge di adattamento sia molto elastica el’avv. Otto- 
lenghi che in materia legale è senza dubbio un ottimo 
elemento. 

Speriamo che dopo aver perduto tanto tempo nelle 
bizze, la nuova Amministrazione si. metta all’opora, 
tanto più che coi cinque milioni all'anno concessi 
dal Parlamento si può camminare sul velluto. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
— La Giunta ‘Protine. ammin. nella sus vitima seduta ha 
preso le seguenti deliberazioni : 

GROTTAFERRATA. — Acquisto fabbricati Tiberi. Eeprime 
parere contario. 

idem. Discipiinare por Ja concessione al Comune di dieci once 

di acqua potabile. Appr. 

MARRANO. — Regolamento daziario. Aprr. 

ROCCA PRIORA. — Aumento lampade al Monicipio. App. 

ROMA. — Tassa fuocatico. Ricca Rosellini. Resp. 

SAN GIOVANNI BIEDA. — Capitolato x: 

SAN POLO. — Università Agraria, — Transazione Borghese. Ap. 

STRANGOLAGALLI. — Impianto telegrafo. Appr. 

TIVOLI. — Trantazione Chiavelli. Appr. 

TOLFA. — Umyersità Agraria. Canone Lepri. Non app. 

VALLECORSA. — Mandato di ‘ufficio Merlu. Assegna un ter. 
mine pel pagamento. 

VICOVARO. — Pa3amento lavori al Lazzaretto, App. 
VITERBO. — Regolamento impiegati. Appr. 

VIVARO. — Università Agraria. Restituzione di depositoper 
mariellature piante. Appr. 


morte di Eugenio Tofane. — Ieri il compianto 
Eugenio Tofano è stato commemorato alla Corte di 
Cassazione. 

ll sostituto Procuratore generale, cav. Nonis, a no- 
me del Presidente e di tutti i colleghi dell’ufficio, ha 
ricordato le eminenti doti della mente e del cuore del- 
V'estinto. 

Dopo il cav. Nonis, a nome del Foro, ha detto com- 
mosse parole l'avv. Ettore Ciolfi. 

Ha chiuso degnamente la commemorazione, il 
Presidente comm. De Santi. 

In suffragio del Pr. di Piombino. — Ieri mattina 
sono state celebrate nella cappella privata del palazzo 
numerose messe: fra gli altri celebrarono mons, Fa- 
beri e mons. Falchi. 

A mezzogiorno si recò nella cappella il cardinale 
Bisleti che benedisse la salma. 

— I funerali avranno luogo oggi alle 15,30, La 
salma verrà dai Sacconi trasportata nella chiesa di S, 
Ignazio di cui è patrona la famiglia Boncompagni- 
Ludovisi. Domani, alle 10,30 sarà celebrata la messa 
presente cadavere; quindi la salma sarà tresportata 
al Verano. 

Da i iattina le più cospicue personalità della no- 
stra aristocrazia e del mondo politico si sono recate di 
persona all'abitazione dell’estirito. 

1l registro posto in portineria è stato coperto di 
firme. per 

Giggi Zanazzo. — Chi non conosceva = Romi 
Giggi Zanazzo, il primo che fece rifiorire la pcesia 
dialettale romanesca e che sul « Rugantino » su al 
ri periodici, in opuscoli e in accademie ha fatto 
sentire la satira fine, pungente, divertente ? s 

Il Zanazzo atre che pueta, era stato un ottimo fun- 
zionario; prima Bibliotecario alla V. E., poi al Min. 
della P. J. Ora era in riposo. 

Da qualche tempo la sua salute era deperita e ier 
sera colpito da congestione cadde e oggi è spirato 
senza aver ripreso i sensi. tra lo strazio della famiglia 

La memoria di Giggi Zanazzo non si offuscherà 
tanto presto. rivivente nelle sue belle poesie e spe- 
cialmente in quella magnifica di : Una infornata 
al teatro Nazionale». 

Il noto poeta romanesco non aveva che cinquanta- 
due anni. Alla famiglia vive condoglianze. 
iero gentile. — Tra gli insegnanti e le alun- 
cuola Normale Femminile « Vittoria 
Colonna » è stata fatta una sottoscrizione per le fa- 
miglie dei caduti a Tripoli, e la sottoscrizione ha 
fruttato una bella somma. 

Con questa. su proposta del direttore prof. Pasquali 
Grossi, accettata dal Collegio dei professori e dal Co- 
mitato dei padri di famiglia, a scopo di porgere un 
valido e duraturo aiuto ad una ;iovanetta che ri- 
masta orfana del padre eroicamente caduto non sia in 
condizioni da continuare gli studi, è stato istituito un 
posto gratuito, per tre anni, nell’annesso Convitto 
Normale. 

La figliuola del valoroso che dovrà avere tale 
posto sarà designata dal Ministro della Guerra al qua- 
le è stato inviato il seguente telegramma. 


" Spingardì — Ministro Guerra — Roma 

Insegnanti, alunne scuola Normale Vittoria Colon- 
na volendo dar prova loro alta ammirazione prodi 
nostri soldati combattenti, con somma raccolta fra 
loro hanno istituito per tre anni posto gratuito an- 
nesso Convitto Normale destinandolo sin da questo 
momento ad orfana eroe caduto che Vostra Eccellenza 
vorrà compincersi designare. 


Direttore: Grossi. 


di questa accademia di Relle Arti della quale sono pri- 
mi Presidenti di onore la Regina madre e l’impera- 
tore di Germania, nella seduta del 4 corrente, ammet- 
teva nél nòvero degli accademici di onore il Senatore 
Giacomo Balestra Congratulazioni. 

A prop dollazi 
Roma. — mo Sig. Direttore. 

Da vario tempo si va dibattendo sui vari giornali 
della capitale, un'aspra polemica l’ operato della 
Commissione amministratrice degli Ospedali riuniti 
di Ruma. 

Premetto che non entrerò affatto in merito a tale 
campagna, nè mi permetterò fare a) ti di 
sorta sulla capacità amministrativa di questa Com 
missione, in confronto alle precedenti. 

Soltanto siccome negli art. pubblicati vi sono delle 
frasi a riguardo del personale delle Delegazioni del 
Tesoro, che, contrarie alla verità, possono senza dub- 
‘bio dar luogo ad erronei apprezzamenti, nell’intereese 
della classe che mi onoro rappresentare, sento il do- 
vere di dichiarare quanto segue: 

Che il personale delle Delegazioni del Tesoro, con- 
trariamente a quanto da certi giornali si è voluto far 
credere, non è assolutamente inferiore a quello di al- 
tri Uffici centrali e Provinciali dello Stato, sia per le 
origini, giacchè il suo reclutamento viene effettuato 
per pubblici concorsi, per adire ai quali è indispen- 
sabile la laurea in degge o il diploma rilasciato dagli 
Istituti superiori di Commercio o almeno la licenza 
liceale o quella d'Istituto Tecnico: sia per le funzioni 
complesse © delicate che lodevolmente a giudizio dei 
competenti esplica, tanto in linea contabile che am- 
ministrativa. } 

Che il personale suddetto per essere promosso ai 
gradi superiori, equiparati a quelli delle altre Ammini- 
strazioni statali, è costretto a superare esami che ri- 
chiedono uno studio continuo e gravoso e una vasta 
conoscenza oltre che dell'ordinamento interno nei 
pubblici servizi, delle materie riguardanti la mate- 
matica, la ragioneria, le scienze giuridiche, sociali ed 
attuariali. 

Per convincersi di ciò basterebbe dare uno sguardo 
ai programmi relativi, ciò che ritengo doveroso per 
chi voglia o creda illuminare l'opinione pubblica, sen- 
za incorrere in grossolani errori, che purtroppo però 
possono recar ingiusta offesa a pubblici Uffici e a clas- 
si onorate e rispettabili di funzionari. 

Erronea è dunque l'affermazione che i nostri col- 
leghi facenti parte della Commissione Amministra- 
trice degli Ospedali riuniti di Roma, siano, come è 
stato scritto, impiegatucci sforniti di qualsiasi titolo, 
gente senza coltura e senza valore e chei nostri siano 
© Uffici di terza classe! 

Pur non entrando in merito poi alla critica circa 
l’azione svolta dai nostri colleghi in seno alla Commis- 
sione suddetta, possiamo con piacere affermare che 
essi hanno dato sempre affidamento per la loro col- 
tura e per la loro serietà, e che più volte han dato pro- 
va evidente della loro capacità amministrativa in dif- 
ficili e delicati incarichi. 

Tutto ciò ho creduto doveroso esporre nell'interesse 
del personale delle Delegazioni del Tesoro, e più di 
tutto per amore della verità, altrimenti in buona o in 
mala fede salvata. 
Con osservanza. 


della S. V. Mm. 
dev. Rodolfo Borsetta. 
Pres. Feder. Delegazione Tesoro. 

Un concerto in Campidoglio. — Questa sera, 
alle 22, il Sindaco Nathan darà in Campidoglio 
‘un concerto in onore dei Commissari esteri e dei Pre. 
sidenti dei Comitati regionali per le Esposizioni di 
Roma. 

Istituto archeologico germanico. — Venerdì, 15, 
avrà luogo la prima riunione del ciclo annuale con 
una conferenza, molto interessante, illustrata da pro- 
iezioni, del prof. Vaglieri sugli scavi compiuti ad Ostia 
nel corso di quest'anno. 
la Groce Rossa, — Il rev. Walter Lourie, 
rettore della chiesa americana, ha raccolto, da una lot: 
teria da lui promossa tra suoi connazionali ed ami 
la seguente somma destinata alla Croce Rossa per i 
combattenti in Tripolitania : 

Sig. Wurts L. 1000 - sig. Herzimann L. 500 - sig. 
Morris L. 50 - Da diversi L. 159,75 - Totale L. 1709. 

La perdita di un valente medico. — Dopo brevi 
giorni di malattia è morto il cay, uff. dottore Tullio 
Spaziani. Medico chirurgo percorse tutti i gradi del- 
la carriera ospitaliera: fu per moltissimi anni segre- 
tario della società italiana di chirurgia; socio fonda- 
tore dell'Ordine dei medici della provincia di Roma 
e nel consiglio..dell’ordine fu ìl primo segretario, 
cirîra che tenne ininterrottamente fino a pochi an- 
n° - sono. Fu anche il primo che organizzò il servi- 
zio sanitario della S. R. T. O. di cui conservé sempre 
la direzione. Era medico municipale, socio dell’Ac- 
cademia medica e chirurgica perugina, membro 
della. Società per combattere la malaria, maggiore 
medico della Croce Rossa. 

Raccoglieva pel suo valore e per la sua bontà una- 
nimi simpatie ed è morto amorevolmente assistito 
dalla vedova signora Vittoria Fiordispini, dal fra- 
tello e dai parenti tutti, specie dai nepoti dottor Tom- 
maso Aureli, Consigliere del nostro Comune, e avv. 
Stanislao Aureli legati a lui da affetto figliale. 

Glinica medica. — Il prof. Guido Baccelli che in 
questi giorni è stato afflitto da un catarro bronchiale. 
costantemente apiretico è ora interamente guarito. 
Egli ringrazia vivamente per mezzo nostro quanti 
hanno preso interessamento per la sua salute. 

Policlinico. — Per l'interesse  dell’insegnamento, 
nella R. Clinica dermosifilopatica Universitaria nel 
Policlinico Umberto 1°, saranno ricevuti direttamen- 
te ammalati gravi di morbi culanei e venereî, qualunque 
sia la provenienza, presentandosi all’Ambulatorio 
della medesima, chesi tiene tutti i giorni dalle 8 alle 
10 am. 

Impostazione delle corrisi 
chiama l’attenzione del pubblico e specialmente delle 
case commerciali e bancarie sulla necessità d’impo- 
stare, specialmente durante il periodo di maggior Ja- 
voro dal 20 al 31 corrente, la corrispondenza man ma- 
no ch'è pronta senza attendere le ore serali e ciò per 
facilitarne la cernita e l'avviamento in modo che il 


lrn 


— La memoria non mi manca. 

— Meglio così. Direte alla signora : 

— « Esio sta per morire, desidera vedervi per 
un'importante rivelazione. Si tratta della vos- 
tra felicità.» 

Tacque come soffocato. 

— È tutto? interrogé il commissionario. 

— Si, avete capito f 

— Benissimo. 

— Queste sono cento lire per voi, disse Esio, 
togliendo da sotto il guanciale un portafogli. 

Se questa signora viene domani avrete la 
stessa somma, se poi giunge oggi, avrete îl dop- 
pio. 

— Oggi...é difficile. 

— Lei ha un automobile. Voi avete un treno 
fra un quarto d'ora. 

Se non siete una rozza potete benissimo gua. 
dagnare i vostri due biglietti. 

— Non si é mai rozze quando vi é del denaro 
da busearsi. 

E babbo Antonio dopo aver salutato in fret- 
ta, sparì. 

— Eh! il signore conosee il modo di metter 
le ali ai poveri, disse il cameriere. 

— Ricompenser6 anche voi. largamente se 
mi secontenterete.. Non. dite al padrone che 
sono molto ammalato... 

— Certo, egli vi manderebbe all'ospedale. 

— D'altronde ho esagerato. perché la signora’ 
si spicciaste, disse Esio con triste sorriso. 

7 — Ah! che farberia! 
— Adesso, amico mio, ho bisogno di dormire, 


eooco—r_—i. —— P_i 

— Capito, ed io vi Jaseio; 

Ed il servo uscì in punta di piedi chiudendo 
Y'uscio con mille precauzioni. 

Esio non dormì, era troppo travagliato dai 
suoi pensieri. 

Passò qualche ora tranquillamente ma verso 
sera cominciò a snervarsi. 

Suonò per il cameriere. 

— Nessuna notizia di babbo Antonio? 

— Nessuna, signore. 

— Sapete che ho premura. 

— Lo so.....e potete star certo che appena lo 
vedrò spuntare......— 

La giornata passò; ed anche la notte, notte 
penosa, insonne ed irritante. 

La mattina, si presentò fl commissario solo. 

— Non è colpa mia, signore. 

— Lo spero. 
Quella signora non era nè al Castello San 
Michele nè al villaggio di Moutlehon. 


chiamato Vento in Panna...... 

— Non ha voluto informarvi? 

—Egli credeva che la padrona fosse a San 
Gildas, dei pescatori gli Herthomar. 
Sono corso colà e non vi era; alla fine mi ha 
confessato che era in' viaggio. 

— Vento in Panna vi ha buriato. 

— Può darsi 

— Egli sa certo dov'è la sua padrona 


_R Tnsigne Accademia di È Luca — Îl Consiglio 


Stabili, appartiene 
tegoria delle forme geniali. 

Volendo partecipare all'offerta di doni natalizi per 
i nostri soldati combattenti in Africa, — dopo aver 
dedicato alle famiglie bisognose dei morti e feriti una 
notevole oblazione — il Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto, ha deliberato di abbuonare due mesi di 
pigione a'tutte le famiglie, le quali, abitando nelle case 
dell’Istituto, hanno uno dei loro componenti nelle 
file del Corpo di operazione. 

All’Esposizione intern. di Valle aa 
Gabinetto delle Stampe della Galleria di Arte Antica, 
cui il prof. Hermanin dedica costanti e sapientissime 
cure, ha acquistato in questi giorni all'Esposizione 
Internazionale a Valle Giulia incisioni, acqueforti,. li. 
tografie © disegni nelle varie Sezioni Straniere © nella 
Mostra Italiana. 

Ecco l'elenco degli acquisti. 

Klemm Smergi; Jettmar Burrone in montagna; Pon- 
tini: Sera; dri: Agricoltore; De Bruyelier: Vieux 
Marchè en Fiandre; A. Harledine: Pont sur le Tamisez 
A. Bassenfosse: La rose; Le Meilleur: La neigea Fon- 
taine-Hendebourg; Bruno Heroux: Ritratto del pittore 
Max Klinger; Kate Kollevitz: Morte e donna, Investito 
Testa di donna; R. Goff. Pineta di Viareggio; Malclm 
Oscarre: Il castello sotto il colle; F. V. Butridge: La ju- 
cina, Colueci Guido: Fauno; Nonni Francesco: Rossun 
Avgelo: Z'erracina; Petrucci Carlo Alberto: Vento e sole 
Palamenghi Crispi Guido: I pini; Reicher A. F.: /2 
mercato del pesce; Veldher J. G. I due ponti; Zilghen 
Ph.: Ostrumowa Lebedewa Anna: Colonne della Borsa 
e della fortezza, Canale Krinkon; Due Acqueforti; F, 

\ va: Cofrodia de lo diez enterradorezs 
Bergsirom Sigge: In riva al lago, Il ruscello Abeti 


che S. M. l'Imperatore ha destinato una somma co- 
spicua per acquistare opere di pittura nella Sezione 
Italiana. 

AIl'Istituto Massimo. — Oggi alle 14.30 nella 
sala Costanzi, sarà fatta la solenne distribuzione di 
premi agli alunni di questo Istituto. 

La Conferenza A. Colasanti. — Malgrado 
il tempo incerto, un ‘dis blico assisteva ieri 
nel salone dei festeggiamenti all'Esposizione alla 
conferenza che Arduino Colasanti svolgeva sull’Arte 
Marchegiana. Il noto e dotto scrittore d’arte, che si 
è specializzato sull’arte di questa nobile regione alla 
cui storia ha poriato non piccoli contributi, seppe 
tener vivo l'interesse dell’uditorio esponendo con 
gran chiarezza prima quali sono i caratteri co- 
struttivi dell’architettura religio. a e civile che si è 
svolta da Ascolia Fermo da Ancona a San Benedetto 
e per tutta la regione marchegiana, poi come è an: 
data formandosi nel Trecento e nel Quattrocento l’ar. 
te che fa capo ad Allegretto Nuzi, a Nicolò Alunno 
e a Gentile d. Fabriano. 

Il Colasanti con genialità di esposizione e profondità 
di dottrina colorì tutti i pregi e i caratteri della pit- 
tura marchegiana, richiamando l'attenzione sulla 
formazione quasi uniforme dell’arte dell'Europa 
centrale dalla fine del 300 alla prima metà del 400 
chesi riflette così particolarmente nella pittura dei 
Salimbeni. Chiuse la brillante conferenza con un me. 
ritato elogio all'autore del Padiglione, ing. Cirilli. 

Il Colasanti fu assai applaudito. 

lono di Natale ai nostri sol —In uno 
speciale encomiabile modo l'Istituto Romano dei 
Beni Stabili ha voluto partecipare all’offerta di doni 
natalizi ai nostri soldati combattenti in Africa. Quel 
consiglio di amministrazione ha deliberato un abbuo- 
no di due mesi di pigione per tutte le famiglie che, a- 
bitando nelle case dell'Istituto, hanno uno dei loro 
componenti nelle file del corpo di operazione. 

Gli sfruttatori della carità. — Non ostante gli 
arresti eseguiti qualche tempo fa e non ostante la 
proteste vivissime di tutti le principali Associazioni 
di P. A. ancora vanno in giro degli individui che do- 
mandano l’obolo per i malati della campagna roma- 
na per i morti e feriti în guerra ece. 

Adesso il campo scelto per questo indegno sfrut- 
tamento della carità sono i quartieri eccentrici, 

La Questura dà la caccia a questi sfruttatori e 
anche ieri ne ha arrestato uno che questuava a no» 
me della «Stella Romana ». 

Ma siccome il brutto giuoco non accenna a finire, 
così non sarà male che le famiglie stiano in guardia 
e rifiutino una carità che è perfettamente inutile 
per lo scopo per cui è chiest: 

Onoranze a Giuseppe Tomassetti. — Ammira- 
tori, allievi, amici di G. Tomassetti il mirabile stori- 
co della campagna romana, volendo ricordarne in 
modo imperituro la memoria, si riunirono nella sede 
dell’Archeologica Romana. per la costituzione di un 
Comitato Generale per le onoranze. 

Presiedeva l’on. don Fabrizio Colonna, principe 
d’Avella, ed erano presenti moltissimi degli aderenti 
al Comitato stesso, e fra essi: il comm. Vanni, il comm. 
Adolfo Apolloni, i prof. Vaglieri e Tambroni ed il 
sig. Massano per l’Archeologica, iniziatrice dell’a- 
dunanza, il cav. Scaravelli, il comm. Stettiner, it 
cav. Cartoni, i proff. Gaglieti e Sercia, due dei più af- 
fezionati discepoli dello storico di Roma, l’on. Ca. 
lisse, e il comm. Ovidi direttore dell’ Archivio di Stato 
e molti altri. 

Fu decisa una solenne commemorazione di G. To. 
massetti, che sarà tenuta nell’aula magna del Col- 
egio Romano, oratore l'on. Calisse, e l'erezione di 
un sepolero di tipo medioevale a Campo Verano, se. 
condo il progetto e sotto la direzione del comm. Adol» 
fo Apolloni. 

Del Comitato Generale fanno parte oltre i ricor. 
dati, i sigg. comm. Pasquinangeli, avv. D. Avignone 
di S. Theodoro, comm. prof. Gaiti, prof. Tonelli, ret- 
tore della R. Università, comm. Giovenale, presiden- 


— Ah! vecchio Iupanaro! 

— Ha creduto agire nell’interesse della sua 
padrona, ed ha fatto peggio che:il suo più orudele 
nemico. 

Intanto il tempo stringe..... Datemi di che 
seri vere. 

E con grande fatica riuscì a tracciare le linee 
seguenti: 

«Caro Vento in Panna, 

«sono un moribondo, vorrei riparare il male 
che ho fatto alla vostra padrona. Se non vi 
riesco se monio senza che sappia il segreto che 
rallegrerebbe .il suo cuore materno sarà colpa 
vostra. 4 ì 

«Telegrafatele dove si trova; voi sapete il 
mio stato, il mio rimorso, il desiderio mio. 

« Quantiinque la morte mi sia alle calcagna non 
telegrafate da Moutlehon, i 

«I vostri nemici che sono adesso anche i 
miei, sarebbero informati in un modo o nell’altro 
6 metterebbero ostacolo ai miei progetti. 

«Correte; spiociatevi, la morte non aspetta, 
è al mio capezzale. 

« Colui ur pente dei suoi delitti, 


Esio » 
verla chiusa in una busta e inceralae- 
se lettera a babbo Antonio dicendo: 
— Fate presto, la tranquillità di un moribondo 
e la vostra fortuna dipendono dal vostro zelo. — 
dogli il \aro Si inse: 
Pea o tes Noleggiate un'au- 
tomobile e mettetela a disposizione di Vento im. 
Panna appena l’avrete raggiunto— P: 
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to dell’Accadtezia di S. Lucia, Artaito De Senotia, 
cont.asa Emilia li-Caetank, 
Cupis, d.r Tonetti. ia 
ll banchett. Carrère, — sdereni 
colazioni li OIAsO Gi Jens Carsisa ini sia 
manica alle 12,30 al Grand Motel 


Si ricorda che saranno considerati come non ade- 
renti quelli che non =vramno ritirata la tessera pri. 
16 


sita" Papolare Memana. — Jezioni di 
oggi al Collegio Romano alle ore 20-21. Prof. Ales 
sutra a Letture carducciane; alle ore 21-22 
cap. Fabio Renzi + La guerra nel ivile ». 

Di delta progresso civile ». 
AI Liceum. — Venerdì alle 17 avrà Iuogo una Con. 
ferenza di Luigi Antonelfi 2 Conti Puscitoi del ht 
sorgimento. 

Dopo la conferenza, Awgusto Jandolo dirà Za canzone 
dei Trofei e la Canzone dì Diana di Galriele d'An 
nunzio. 

Alle 1€ dello stesso giorno verrà inagurata una inte. 
remante Esposizione umoristica della signora Bisi 
Fabri, che r'martà aperta fino al primo gennaio. 

Associazione archeelagita romana, — Domenica 
17, alle 58,30, ‘1 signor Cesare Petrucci terrà nella sede 
sociale (via Quattro Fontane, 18) una conferenza il- 
lustrata da molte proiezioni, sulla Statuaria greca. 

A Onstel Sant'Angelo. — S. E. l'on. Vicini, Sot- 
tosegretario alla P.I. ha vigitato ieri, il treno di Pio IX 
la Mostra del Vignola e il passetto vaticano che da Ca- 
stel Sant'Angelo conduce a S. Pietro. 

Alla Mostra etnegrafisa. — Ieri, nel salone delle 
Feste dell. Mostra etnografica di Piazza d'armi 
Goffred® Bellomei non potè fare. per un'improvvisa 
indisposftione, l'illustrazione annunciata del Padi- 
glione emniliano.romagnolo e l'ha rinviata a sabato 
venturo. 

Oggi i/go Fleres parlerà dell’arte siciliana e Fede- 
rico H:rmanin iliustrerà il Padiglione pugliese, alle 
ore 15,30. 

L'ingresso al salone delle Feste è gratuito. 

Pesca di heneficenza « Pro-Oroco Rossa». — 
Dotnani, venerdì, dalle ore 13alle 17, il pubblico sarà 
gratuitamente ammesso a visitare l'Esposizione Et- 
sografica regionale di Piazza d'armi. 

Nel Jocale del Cinematografo sottostante al Padi- 
@lione delle Feste, saranno esposti i ricchi e numerosi 
doni che verranno sorteggiati nella grande pesca di 
beneficenza © Pro Croce Rossa ». 

Così il pubblico potrà farsi un'idea dell'importan- 
za veramente eccezionale di questa pesca © sarà in- 
coraggiato ad in‘erveniro numeroso alla grandiosa 
festa che il Comiteto Esecutivo ha organizzato per 
il giorno di domenica prossima 17 corr. 

Agitazione gi pastai. — Alla Camera dellavoro 
si è tenuto un numeroso comizio degli operai di tutti 
i pastifici dî Roma. 

ll Presidente Eletti spiegò le ragioni della convo- 
cazione, 

Dopo viva discussione sulle decisioni da prendere 
si approvò il seguente ordine del giorno : 

« Gli operai pastai riuniti a comizio, alla Camera del 

lavoro, non volendo in questo momento di lavoro 
urgente dar luogo a conflitto di classe per non dare 
alle loro rivendicazioni forma di rappresaglia verso gli 
industriali, dinno mandato alla Commissione inca- 
ricata di riferire alla Commissiono degli industriali 
su quanto gli operai intendono insistere, e cioè che la 
indennità sia concessa fino al primo dicembre 1912 
senza alcuna subordinata, e che. sia anche concessa a 
coloro che in questo periodo di tempo cadessero ma- 
lati paer infermità comune o per infortunio ». 
— Ieri 
mattina alle 10,30, il tenente generalo Zoppi, co- 
mandante della divisione militare di Roma, si è re- 
cato alla Caserma : Ferdinando di Savoia + al Viale 
Castro Pretorio, ove è stato ricevuto dal colonnello 
comandante il primo reggimento Granatieri, Serra, 
e dal colonnello comandante il terzo reggimento 
Artiglieria da Fortezza. 

Nel cortile della caserma erano schierati il primo 
ed il secondo battaglione del primo Granatieri in 
divisa grigio verde. 

Dopo aver passato în rivista i soldati e dopo es- 
sersi recato ad esservare i lavori di ampliamento 
che si stanno eseguendo alla caserma, il genorale 
usciva verso Je ore 11,30. 


SALA DI POSA A «SPECCHIO: — G. Borghe- 
se fotografo e fabbricante di lastre fotografiche 
per maggiormente attirare la sua già numerosa clien- 
tela, ha acquistato il « Méroir pour la prise des pho- 
tograptice » « GLOBUS » della casa Emest Kerbst e 
Firl di Garlita. 

Con tale ingegnoso apparecchio la persona che po- 
sa vede riflessa la sua figura nella medesima posi- 
zione che riescirà dopo fotografata 6 potrà a suo 
piacere scegliere l'aspetto e l'espressione che meglio 
le aggrada. 

Prezzo per 6 ritratti Gabinetto LL 6. ect, ecc. 

Corso Vittorio Em. 178 bis (giardino della Can- 
celleria) 


je, — Locazione di Cassette forti e 
Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 
îelli. ecc. 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mero 3Mesi 6Mosi Anno 
CASSETTE FORTI: 
cm. cm cm L L L L 

piccolo 20 9 50 3 6 10 18 
medio 90 1250 4 8 ld 25 

inde 42% 25 50 9 18 28 (o) 
CASSE FORTI: 
unico 42% 50 50 18 32 50 so 

Nella Camera forle si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso è sigillato. 

1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna per il ritiro dei deposti in Cemera-forte 
dalle 9% alle 163) tuttii giorni in cui l'istituto fa ser- 
vizio di cassa 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro. ‘incendio e il furto. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-24 


Un in 8. Pietro, — ieri mattina gli agenti 
del Commissariato di Borgo sono stati chiamati alle 
11 nella Basilica di S. Pietro ove un individuo sul- 
la trentina stava commettendo ogni sorta di stra- 
nezze. Le guardie gli si sono avvicinate e, dopo non 
pochi sforzi, sono riuscite a trasportarlo all’ospeda- 
le di S. Spirito ove, dopo essere stato assicurato in 
una branda con solide bende, l’infelice ha dichiara- 
to di chiamarsi Ingabbio Castello, di avere 33 anni, 
e di essere venuto a piedi a Roma, da Castellabbate 
(Palermo) suo paese nativo. 

Provvisoriamente il pazzo è stato ricoverato al- 
l’ospedale. 
azzo promettente. — Alle 15 di ieri il ra. 
ftazzo di circa 6 anni Stefano Ciccarello, nei pressi del 
lungo Tevere Sanzio, s'era dato a lanciare sassi in 
quantità contro i fanali della pubblica amministra- 
zione che rimasero danneggiati. In buon punto se ne 
avvidero le guardie di città Sergi e Tamburini della 
brigate di Trastevere, che trassero in arresto il ra- 
gazzo il quale dopo una paternale venne rilasciato. 

La morte di un contadino. — Il vignarolo Felice 
Galieti, di a. 32, da Civitavecchia il 2 o, fu ricoverato 
al Policlinico, in reguito a contusione toracica ed ema- 


toma s 
Alle ‘16 di ierì il disgraziato cessò di vivere per set- 


È i gna. ] cadavere a disp>- 
Morte pai elica) PARE 
nC00Mmpagnara : “Antonio dal peo: 


I sanitari non poterono ‘che constatarnè la morte. 
Un portatogii che scompare. — Jersera, nei locali 
d'aspetto presso gli =portelti clelia Banca d'Italia, 
il signor Giovanni Nota fu derubsto di un portafogli 
di gelle era contenente 805 lire. 

nunciando il fatto non in- 
disalione del ino SONAR e 

lo indage. 

Je. — Teri, certa Azsunta Crociani, donna 
di servizio presso l'istituto Vittoria Colonna, in piaz 
25 delle Terme, mise accidentalmente la mano tra un 
ascensore porta vivande e il murò riportardo conti: 
sioni ed escoriazioni. 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDI” 15 dicembre 1911 — La 14 Custo 
dia vende gli oggetti d’ oro impegnati il 31 di- 
cembre 1910. 


TEATRI di RODA 


La stagione lirica al « Costanzi». 


I preparativi per l'inaugurazione della grande sta» 
gione lirica, la tradizionale stagione che ha così glo. 
riosi ricordi, procedono con straordinaria alaorità. 
La Teatral, che ha assunto per nove annì l'impresa 
del nostro Costanzi in condizioni così difficili, anche por 
le esigenze straordinarie del nostro eletto pubblico, 
ha messo ogni buona volontà per preparare spetta- 
coli degni di Roms. 

L'orchestra, diretta dal maestro Vitale, ha già 
comineiate le prove. 

Essa è composta di elementi pregevoli e certo il 
id» avrà quella degna esecuzione, che ad un si- 
mile capolavoro conviene. 

L'allestimento scenico avrà una notevole importan- 
za, ma noi non vogliamo con ciò menomamente preoc- 
cupare l'opinione del pubblico, che sa giudicare, 
e bene, da 

Tutto, quindi, lascia prevedere un esito felicissimo, 
non solo per l'inaugurazione, ma anche per l’intera 
stagione, che si annunzia assai interessante, anche pel 
grende concerso di pubblico. 

Per quanto sappiamo, grando parte dei posti e dei 
palchi è già nffollata e le richieste continuano da ogni 
parte tanto che Ja Direzione è stata costretta a ricor- 
dare a coloro che hanno prenota‘o abbonamenti, 
che non può dilazionare oltre il 17 corr. la conclusione 
dei contratti. 

E un fatto questo, che non interessa nè la cronaca 
nè la critica musicale, ma che prova, come abbiamo 
detto, quanta aspettazione vi sia per gli spettacoli 
lirici al Costanzi 

Ds ultimo, una notizia che farà piacere al pubblice: 
sui programmi, come si fa a Parigi, a Londra, a Ber- 
lino, ed anche a Milano ed a Bologna, verrà pubblicato 
l'argomento dell’opera che si darà nella serata, 
insieme coi nomi degli abbonati agli spettacoli. 


Argeni — Stasera si ripete ancora una volta 
Don Gioranni Tenorio. 

Domani La sposa di Menerle di F. Cavallotti. 

Valle. — Tutti gli interpreti e in particolare modo 
la Melato, Giovannini e Betrone furonoieri applauditi 
in Primerose. che stasera si ripete. 

Quirino. — Tripolineide continua a richiamare 
numeroso pubblico e a procurare vivi applausi agli 
esecutori. 

Apollo. —Si replica stasera una volta ancora Z/ Mi- 
stero di San Palamidone, che fu anche ierì applaudito, 

Trianon. — Antonietta Rispoli, dioitrice finissima 
della canzonetta napoletana, ha incontrato îl pieno 
favore del pubblico che non si stanca mai di applau- 
dirla, e dì chiedere hrs. Anche gli altrì numeri del pro- 
gramma sono assai festeggiati. 


« Giuditta » di G. Damerini al « Nazio: 


Giuditta, l’eroina di Betulia, che i libri santi glorifi- 
carono e glorificano, ha ispirato i maggiori artisti di 
tutti i tempi, da Du Bartas a De Comberonne a 
Fred Hobel a madama De Girardini da Andren M: 
tegna. a Raffaello al Tintoretto a Henzi Regnault; 
ha fornito soggetto a un numero infinito di tragedie, 
di poemi, di quadri e di sculture. Alcuni rimasero a 
sfidare i secoli, molti ebbero vita fugace, la maggior 
parte non ebbero forza di sprigionare tn sol guizzo 
di luce e restarono nel buio. 

Gino Damerini ha creduto con la sua tragedia 
di dire una parola nuova e originale dopo le molte 
dette; di mietere ancora nel campo già tanto mietuto 
di raccogliere una messe degna dell’arduo lavoro 
cui sì è accinto. 

Questo ha creduto per aver + visto » la tragedia in 
modo diverso di quel che In Bibbia ci tramanda. 

La Giuditta biblica è profondamente e sinceramen- 
te mistica, © personifica lo spirito rsaltato dall’entu- 
siasmo. Prima di compiere il suo atto eroico, la vedova 
di Manasse chiede l'assistenza dell'Altissimo, e quan- 
do si fa bella per ammaliare îl generale di Nabueco- 
donosor, ella bacia il cilicio che si toglie: è insomma 
l'inspirata. 

Quella del Damerini getta via il cilicio che le morti- 
fica la carne. come una liberazione, e corre dal temuto 
assediatore di Betulia per la morbosa voglia di cono- 
scerlo. Non per il salvamento della sua città Giuditta 
tronca il capo ad Olofeme, che le dorme accanto; 
ma perchè le grandi e acri delizie d'amore che il guer- 
riero ba goduto con lei non si rinnovino con altra 
donna. Udcide il suo grande amante di un'ora, per il 
timore di perderlo. E quando in Betalia riporta la 
testa recisa di Oloferne, solo al gran sacerdote confes- 
sn il suo peccato. 

Al popolo, invece, elia stessa apprende che ha ue- 
ciso persalvare Betulia, c poi ei uccide precipitandoti 
giù dalle mura. 

Questa la parola nuova che non 
scutere, non essendo il Damezri riu 
darci una tragedia, ma neanche ad assolv 
denza il sv» assunto. 

Questa nuova Giuditta è una isterica, che non dà 
ragione del suo essere e dell'animo suo, incompatibile 
e varia nei suoi atteggiamenti. 

‘Anche meno evidente è Oloferne, che l’autore ha 
ideato poeta e sognatore. Non vediamo il temuto ge- 
nerale babilonese, l’eroieo conquistatore della Meso- 
potamia, della Siria, della Libia, che padroneggia e sa 
lanciare alle più epiche gesta i suoi centocinquamta- 
mila uomini. 

I tre atti sono tagliati con mano sicure e le scene 
— ebbene appaiono un po’ scheletriohe — sono messe 
insleme con felice peospettiva. 

Nuoce anche alla tragedia l'eccessiva prolissità 
del dialogo, che però è scmpre elevatissimo. nella 
forma, Degna del maggior elogio fu l'interpretazìone 
di Emma Gramatica, che cercò di dar vita e calore al 

rsonaggio. Ottimi pure l'Orlandini e gli altri. 

XI pubblico non riuscì a riscaldarei: ruttavia però 
gli esecutori furono evocati una volta al proteeniò alla 
fine d'ogni atto. 

— Staeera replica, 

* Addio lollelta’ » aile Quatiro Fontane. 

Un poeta salito in gran fara, gianto al litnite della 
vecthiaia, riceve, dopo una lunga corrispondenza epi- 
etolare, la visita di una sua giovane ammiratrice, 
che non lo conosce di persona. Îl poeta, per consiglio 
di una donna di spirito che egli ha amato in tempi or- 
mai lobtani, riceve Pammiratrice sotto ua falso nome, 


rmiamo a di- 
nyn solo a 
A con evi- 


fingendo di essere un amico di oblal che doveva ri- © 


cevere la visita. Si svelerà poi, ne sarà il caso, Ma 
finisce pet tinunziare, non senza rimpianto, n fari 
conoscere, quando si accorge che la giovanetta sì è 
formata del poeta, per quanto riguarda il fisico, una 
idea affatto opposta alla relatà. lo ofede giovane, 
bello. Vi 
Tale l'intreccio di Addio felicità, il graziono lavoro 
del. De Nion, datosi ieri sera con completo  stittesso 
grazie anche alla perfetta interpretazione del Dondini, 
della Aleotti-Serena e della Guidetti. Una sola cosa 
ci sarebbe da osservare, e cioè che il lavoro non eta 
precisamente una novità: ricordiamo di averlo sentito 
sulle scene del Mfetnatusio. Ma ci6, dopo tutto, non 
guasta. 
Nella direzione 
Avendo la Sfin ceduto in affitto il Castanzi alla So- 
cietà Za Tentral, di cui è gerente Walter Mocchi, il 
quale intende assumere personalmente la direzione 
del teatro, dopo quattro anni ha lasciato tal posto 
il cav. Gino Rossetti, che, nel difficoltoso e delicato 
ufficio aveva saputo acquistarsi così generali © meri- 
tate simpatie ed aveva portato un prezioso contributo 
al buon andamento degli spettatoli nel teatro a lui 
affidato. 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Don Giovnanni Tenorio, ore 21, 
Wazionale, — Ginditta, ore 21. 
@Quiri — Trombettiere, Glichard, Tripolimeide, 
ore 21. 
Apollo — 7! mistero di San Palamidone, ore 21. 
Quattro Fontane. — Addio felicità. ore 19; Caral- 
terizza, ore 21; Addio felicità, Aù armi corte ore 22. 
Manzoni. — Per la sete dell'oro, Cartouche, ore 21. 
Vittorio Emanoele. — Spettacolo variato, are 21: 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Trianon. — Spettacolo di varietà, dallo 16 alle 22. 
LI vi rte— Teatro di attraz. dalle 17 alle 23. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinioa Oculistica 
nella Regia Università 


Via Araceli, 69, Roma 


| Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) . (RICOSTITUENTI) | 
Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO; 
Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, chiua, stricnina, est. di Idrastia Ca- 
| nadensis. Preparate com formula razionale, 
| rappresentano per l'assimilazione e per la tol- 
| lerabilità uno dei anigliori rimedi, in tutte le 
| forme di esaurimento nertoso di debolezza 
neurastenia, interismo, derivanti da altera- 
| zioni discrasiche del sangue. 
Si prendono da 2. 3, £ al giorno. 
| i vendono in astuccio di 100 pillole, 


Riceve tutti i giorni 
cre 11-12 e 15-17 


Î 
| 
| 


Presso le migliori Farmacie d’Italia. 


FERRO-CHINA ROSATI 


@av. U. Rosati » Ascoli - Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricortituente sangue, 

Raccomandato 6 prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di sapore gradevo= di facilissima digestione, in- 
euperabile rimedio nella neurastenie, anemia, debo- 
lezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, eta, 
e quale specifico in tutte le conseguenze post influen- 
eoli. 


Il BAGNO FOMANO — 
la sola cnra radicale nella A 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


Ito Kinesiterapico 
I Via Plinio N. 1 «- ROMA 


Schiazimenti gratis 
{el UVE O A VOTI TOS FOA TAATIS TRASI RAEIAFANTGA TOSTI RITI 


RI 


Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni 

L'on. Pielravalle ha chiesto d'interrogare: 

a) i Ministri dell’Intemo e delle Finanze circa 
l'agitazione destata dalla incostituzionale e fiscale 
formazione degli Albì degli ordini dei sanitari nel 
Regno. 

5) il Ministro dei LL’ PP. circa l'anarchia de- 
gli orari sulla ferrovia Campobasso-Isernia e sulla 
mancanza di un qualsinci servizio di treni-merci su 
quella importante linea e il Molise. 

— Lon. Zaccagnino ha chiesto d’interrogare il 
ministro dei LL. PP. per sapere quali sono le ragio- 
ni del ritardo della esecuzione delle opere idrauliche 
per Garzeno e specialmente di quelle denominate 
Torrenti di Carpino e Valli di Usmai e Besciole, no- 
nostante che il decreto-legge del 18 settembre 1910 
n. 684, diventata legge del 13 aprile 1911 n. 311, con 
proroga del termine fino al 31 dicembre prossimo, 
facese sperare rapida l'esecuzione; e per sapere sc 
da questi ritardi che incombono eziandio sopra al- 
tre opere pubbliche delle Puglie, considerate in quel 
decreto di legge, non sia conveniente ancora proro- 
gare il termine con nuova: disposizione legisla! 

— Lon. Ciccotti ha presentato una interrogari. 
ne al Ministro dell'interno circa l'aggressione 6 dan- 
neggiamenti compiuti contro la Propaganda ‘con 
l'indifferenza e la compiacenza dell’autorità desti: 
nata alla pubblica tutela. 

— Lon. Colajanni ha presentato una interroga- 
zione al Ministro della P. I. per sapere se 
ha preso dei provvedimenti contro quel professore 
Cian che aizza gli studenti contro i loro maestri © 
inferisce un grave colpo al pribcipio bene intero del- 
la disciplina. 


Inter ze. 

L'on. Marco Rocco ha chiesto d’interpellare il 
Ministro dell'interno per sapere: 

1) per quali motivi il prefetto di Napoli non 
abbia indetto le elezioni generali iù i 
nel comune di Arzano a norma dell'art. 272 della 
legge comtmale e provinciale, essendo già trascorsi 
tre mesi dall'invio sul posto di vari commissari pro- 
Fettizi; 

2) per quali motivi, nonostante il parere con: 
trario del Coosiglio di Stato eull’inconsulta proposti 
di scioglimento dell’amminietrazione comunale, che 
più non esisteva da ‘tre mesi perchè dimissionaria, 
non siano stati fino ad oggi convocati i comiti elet- 
torali. 

L'on. Meda ha presentato ‘una interpellanta al 
Ministro dei LL. PP, per sapere quali provvedimen- 
ti siano studiati al fine di mettere la stazionè di Rho 
in condizioni corrispondenti alla intensità sempre 
‘erescente del traffico e del movimento e quandu ti- 


li Erra versano 
‘on. Meda ha presentato altra interpellanza 


©. Giunta del Bilancio. 

Sì è riunita a Montecitorio, sotto la presidenza 
l'on. Abignente, la Giunta Generale del Bilancio, per 
decidere la nomina dei relatori per i bilanci preven- 
tivi dei vari Ministeri, 

La riunione durò oltre tre ore. 

Fra le più importanti decisioni prese dalla Giunta, 
è quella proposta dall’on. Giovanelli, di riunite i 
cons aì preventivi, n l'incarico dell'esa- 
me di entrambi ad uno stesso relatore. 

La Giunta procedette quindi alla nomina dei re- 
latori, nominando: 
l'on. Ronchetti per il bilancio dell'Interno; 
l'on. Muratori per quello della Giustizia; 
l'on. Callainì per l'Istruzione. 
. Wollemborg per il Tesoro; 
. Marco Pozzo per le Finanze; 
. Camera: per l'Agricoltura; 
. Borearelli per gli Esteri; 
. Pais Serra per la Guerra; 
. Del Balzo per la Marin: 
. Domenico Pozzi per i Lavori Pubblidi.; 
on. Aguglia pet le Poste; 
l'on. Giulio Alessio per l'Entrata. 

La Giunta conta di presentare le relazioni di tutti 
i bilanci entro il mese di febbraio, acciocchè la Camera 
possa cominciare regolarmente In discussione dei 
Vari stati di previsione alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 


se 


Nella sertuta di ieri assegnò alle Sottogiunte dodici 
disegni di legge riguardanti eccedenze d’impegnì 
del bilancio 1910-17, con mandato di attribuirli aî 
relatori dei rispettivi bilanci preventivi e ciò in con- 
formità delle deliberazioni preseieri Palto con le quali, 
in seguito alle osservazioni di alcuni membri, viene 
chiarito che i relatori dei consuntivi debbano essere 
gli stessi che furono relatori degli stati di previ- 
sioni riferentisi agli stessi esercizi. 

Così ad esempio per il bilancio dell'interno sul con- 
suntivo 1909-10 dovrà riferire l’on. Cao-Pinna, su 
quello del 1910-11 l'on. Stoppato; su quello del 
1911-12 Ton. Aprile, è su quello del 1912-13 l'on. 
Ronchetti, ai quali vennero affidate le relazioni dei 
preventivi. 

La Giunte ha quindi aggiornato le sue sedute fino 
a quando non saranno pronte le relazioni assegnate 
alle Sottogiunte, o che aon verranno trasmesse dalla 
presidenza della Camera disegni di legge di iniziativa 
ministeriale. 

Per le famiglie dei morti e feriti 

Dalle notizie pervenute alla D. G. dellaBanca d'I- 
talia, le somme successivamente versate presso le 
filiali della Banca stessa per oblazioni a favore delle 
famiglie bisognose dei militari morti e feriti nella 
presente guerre în Tripolitania e Cirenaica ammon- 
tano a lire 41,260; e quindi la cifra complessiva dei 
versamenti per il Comitato centrale si eleva a tutto 
îl 12 corrente a L. 1,850,324.11. 

Espulsione d'italiani dalla Turchia. 
8, 13. — Non è stato emesso alcun or- 
dine di espulsione tontto gli italiani. Sì «tanno però 
preparando le liste degli abitanti di nazionalità ita- 
liana. 


Movimento commerciale nell’ Eritrea 


(S) Asmara 13 — Durante il mese di settembre 
1911 il movimento commerciale della Colonia rag- 
giunse la somma totale di L. 1.876.000, comprenden- 
te importazione, esportazione e transito, in confronto 
di L. 1,758.000 nel settembre 1910. Si ebbe quindi 
un aumento di 'L. 118.000. 

Il commercio speciale di importazione fu di lire 
1.069.000 con ‘un aumento di L. 17.000. 

Furono importate mercì estere per L. 435.000 © 
merci nazionali per L. 634000, in confronto rispet- 
tivamente di L. 464.000 e 588.000 importate nel 
settembre 1910. Le sole cotonate nazionali raggiun- 
sero L. 450.000 nel settembrè 1911 e L. 409.000 nel 
settembre 1910. 

Furono esportate merci per L. 436.000 in con- 
fionto di L. 432.000 nel settembre 1910. 

Le merci in transito ammontarono a L. 371.000: 
nel settembre 1910 avevano raggiunto soltanto la 
cifra di 271.000. 


Ministero Guerra. 

Qualche giornale ha pubblicato che per neceesità 
dipendenti della situazione militare in Africa sarebbe 
stata anticipata pel gennaio prossimo la chiamata 
alle armi dei militari della classe 1892 e pel dicembre 
1918 quella della classe 1803. 

Tale notizia, destituita di ogni fondamento, deve 
essere smentita. 


F' una smentita superflua, tanto ora assurda l'in- 
formazionè per chiunque conosca anche superficial- 
mente l'ingranaggio delle operazioni di leva (N.d. D.) 


Ministero Lavori Pubblici. 

La commissione per ll riordinamento ferroviario 

L'on. Sacchi ha convocato pel giorno 181a Commis. 
sione pel riordinamento ferroviario, costituita in ba- 
so alla ultima legge. 

La Commissione, presieduta dall’on. Finali, è com. 
posta degrli on. Abignente, Alessio, Balenzano, Berto- 
lini, Carmine, Dell'Acqua, Ferraris Carlo, Giusso, 
Lacava, Mariotti, Nofri, Pantano, Rubini; dei comm: 
Boccea. Miraglia, Salmoiraghi, Sella; di Ettore Reina, 
del Capo di Stato Maggiore dell'esercito, e dei Diret- 
tori Generali di Agricoltura della Marina Mercantile 
0 del Tesoro. 


Ministero Marina. 
Commissione di ivanzamento. 

Sì è riunita présso il Ministero della Marina sotto la 
presidenza di S. A. R. il Duca di Genova la commi: 
sione di avanzamento di cui farmo parte, i vice ammi- 
ragli comandanti in capo di dipartimenti. 

Ad essa partecipa anche l'ammiraglio Aubry, quale 
comandante in capo della squadra dol Mediterraneo. 


——————_———____ PI 
INFORMAZIONI ESTERE 


La Commissione Internaz. degli zuccheri 


(S) Bruxelles, 13. — La riunione tenuta ieri mat- 
tina dalle Commissione permanente degli zuocheri 
è stata, si può dire, decisiva è lasoia prevedere che 
i delegati giungeranno presto ad un accordo quando 
si rianiranno nuovamente a Bruxelles il 20 i 
prossimo. Îl comunicato alla stampa sulla seduta 
di ieri è concepito ìn termini ottimisti è riflette evi- 
dentemente i sentimenti della assemblea. 

Da quanto si è potuto sapere, perchè i delegati sì 
mos rano riservatissimi; la combinaziono proposta 
« «crebbe a conservatè alla Bussia la situazione che 
ceva coonpa 
metterle i 


Russia 

‘Tutta la difficoltà risiede, come è stato detto, nella 
determinazione di un nuoro quantitativo; pet ciò 
che concerne il-prestnte la. Russia sarò autorizzate 
A esportare se non in totalità:almeso la quasi:tota- 
lità della eccedenza, 


mann, tedesco, a tre anni di lavori forzati. 
Li FRANCIA 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Socleta! Veneziana. — Il Caboto proveniente da 
Venezia è partito il 12 da Massaua per Ader diret- 
to a Calcutta 

— L'Orseolo proveniente da Venezia è arrivato 
I'll a Caltutta. 

(8) Montevi 13 — Il Salta è stato rimesso a 
galla è si dirige vento il porto. 

— Îl Barbarigo proveniente da Calcutta, è partito 
111 da Colombo per Massaua diretto a Venezia. 

La Veloce. — Il Brasile è passato il 12 a Monte- 
video diretto a Buenos Ayres. 
(T_T /ni-’ 


Borse e Mercati 
Roma 13 dicembre 1911. 

Un po’ di pressione dalle piazze di fuori, condita 
con la diffusione di voci inesatte, ha provocato pa- 
recchie vendite, dando al mercato un andamento ir- 
regolare, 

Rendita 3 314% cont. 102,40 a 102,35 a 102.374 

Rendita id. fine 102.55 a 102.474 

Rendita 314% cont. 102.40. 

Obblig. Ferrov. 3% cont. 358 — Obb. Ist. Cred. 
Fond. 4% 5044 — Banca d’Italia 1494 a 1491 a 
149315 a 1489 a 1490 a 14894 a 1489 — Fondiario 
598 — Commerciale 848 a 849 a 847% a 848 — 
Credito 573 — Banco Roma 109 — Bancaria 106 112 
Meridionali 618 — Mediterraneo 418 — Navigazione 
388 — Beni Stabili 317 a 31615 — Omnibus 208 — 
Acqua Marcia 1945 — Gas 1134 a 1139 a 1135 — 
Condotte 337 — Ansaldo 273 a 271 — Ferriere 145— 
Metallurgica 113 — :Piombino 138 — Montecatini 
99 2.981) — Imprese 118%, a 117 3]4 a 118 — Rendite 
Fondiarie 99 — Carburo 600 a 603 a 599 a 604 a 601 
a 123 — Soda 74 — Concimi 126 — 
174 a 173 — Terni 1479 — Kerka 8164 
a 312 a 314 — 

CAMBI: Parigi 100.60 — Londra 25.39 — Berlino 
124.20. 

Gambio dazio doganale 14 Dicembre 100,61. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal ll a tutto il }7 Dicemtre, 
per i daziati non superiori a L 100 pagabili in 
biglietti è fissato in L 100.70, 


Fondi Rustii 


BORSE ITALIANE — (3 dicembre 1911 


VALORI |Genova Torino |Fisenze 


Rend,3.750. | 102 33 | 102 32 1102 47‘/,| 102.55 


Ta.fino mese! 10? 60 | 102 52 [102 57'/, 

Ia 84% | 10 102 89 | 102 40 
n. B.d'Îtalia;1489 50 [1489 — |1192 59 

» Commaro. | B48 50 | 849 50 | 84950 

» Ored. ftalL = | Sia — ——- 

» B. Roma 73 | 109 — Lain 
Mediterranee — |49—- aan 
Meridionali 50/67 —| —— 

Acc. Terni — |a — | —— 
— [16850] —— 
\ asa —|385— _ 
Arm. Ansaldo =? 
©bbligaz, 
Ferror. 3 > | — || —=| 
» Merid| ——| — —| —=— | — 
Bd'Italin3.75) — — | —=| ——| — 
Fond. Dy&fgi cass — psp 


500.50 | — — 


Cambi 
su Berlino | 194 10 


124 10 | 124 15 


» Framoia | 10036 
« su Londra} 25 38 
e Brinsera | 100 22 


Gonsolidati; Media uti 


è del Regno. — 12 dicem 


con renza 0edola petio  interte 

netto 10:19 0 | 1006! v0| 100,80 77 
DI 102,4: 50 | 100,97 50 | 100,85 59 
89,45 8} 68,25 83 88,97 94 


—" norsB ESTERB 


Parigi 13 dicemb |Apertura [Chiusura [fieiente 
.30]pamm.| —— | — — 
bo cari to perp.| 95 67 | 9565 
E\ITALIANA30}0| 101 97 
turca 90 52 
9 ‘spagnuola 95 70 
# russa nnova 102 95 
tì[ portoghese = 
8 inghorese È -- 
Egiziano n= 
8s- 


697 75/639 90 Ei 
24.07 8 “” 
9 5] 9a 80/Arpento XA 


SAGGIO 


5 12 
Li 18 n 
Tughilterra | pet 

(Germania |3 per 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Bervisio sposiale del « Popelo Romano »). 
Genova, 13 ore 15.55 


3/314/102.50/Raffinerie 361.—| Elba —230.— 
TE" 10200 ladzivco 201, — Savona 208,0 
B Italia 1490.50 Eridania 719,—!Carbura -—= 
Corimere. #18,50/Zuen N, 192,50) MAL 206— 
Cred, It 574.50|Jd. Rom 80.50! Semo 276,— 

106--Rabendy | | Moka o 

Roma 102.75] i |70,—| Tnapeoto 118,— 
La 617 50/Metal 112,25) Anmido 270.60 
Medit 417,95|Ferriere  14,50| Voltei 233,60 
Navig,  338.50|Ofiicin®  480,-/Ttalia 76,50 


Valsaoco ——Tramwayr —:—| Antintionio = 


POLIS: 


SPECIALITÀ" ‘pei 


Guardarsi dalle Contrafiazio: 


NICO; CORROBORANTE DIGESTIVO 
FRATELLI BRANCA dI MILANO 


— I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FAI 


ICAZIONE — Esigere la bottiglia d'origine 


CA 


IEUX,S 
VIE LLPER 


eGNAC 
E 


dell'AMERICA del SUD | 
Carlo Hofer &C,glienova F. | 


RAN LIOGE 


e | 


< RILANO » 


tro Vino 3 
GIELLO | venmoutu 
CREME E LIQUORI -}-(-{- SCIROPPI E CONSERVE 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli È 


Pica-Torino 
Pisa-Milaco 
Foligno-Ancona 
Firenz-Milano 


Velletc:-Terracina 
Velletri 
Fiumisioo 
Maoden-Sabiaco 
2) Feriale. 
* l'a Trastevere. 


10,38 
REI 
las so 
[23180 
[23.88 
(22,46 
33 
e 

Ri cea Fasi 

Frasi 14,55) 18,0|21.— 

15.13 0,45) 
tà 


80] 1 
Folizao e Milano-Firenze 


a) A Trasterore. 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fest. 


Toma 9.30 11.30 
Diagni 10.13 12.38 
lla Adriana 10.29 13.1 
Tivoli 10.45 13.18 
tivoli 11.20 16.20 


16.33 
16.48 


Ogni ora dalle 6 alle 2 

GENZANO 

Ogni ora dalle 6,30 al 
Partenze da FitA: 

ora dalle 6,55 alle 20,35 

Fi Partenze per Roma 


Partenze da Roma 
sima limi 


Partenze per Roma 


Czni ora delle 6.10 al 


Ferrovie secondarie romane. 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
0.25 - 8,30 - 9.50 - 12. - 17 - 1915 


6,30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 


NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 12,17 - 18,8 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) | 
6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 Ì 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Rome (Traat) | 
834 - 130,29 - 19,6 - 21,50 j 


VATICANO — Zillioteco, dolle 9 alla 13. 
Td Achivio Segreso si rsila con permesso speciale dalle 9 alle | 
MUSEI — Artistico industiale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 
1d. Borgirno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (II. perzmesso da 

Segretario di Propaganda Fide). 
PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle | 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v] XX Settembre | 
dall dalle 10 alle 11.30. 
AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulana, dalle 9 alle 19, dal- 

. el6alle16, 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9 al tramonto. 

Id. 8. Sebastiano v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramont. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antiea, dallo 9 al 
tramonto. 

VILLE — Umbertol,tuori porta del Popolo. dalle 7 altramonto. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15 

TA. Museo © sculture antiche. 

Id. Musco Egizio el Etrusco Galleria Lapidaria, Appartamento 
Borgia e Pinacoteca. 

ld, Sotteran. della chiesa di S. Pietro, dalle ® alle 11. 

MUSEI — Lateranense sacro e profano. p. 8. Giovanni in Late- 
avo, dalle 10 alle 15. 

1a. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 

Id: Narzionale,p. delle Terme 115, dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo vis 
Arco Seuro ), dalle 10 ale 16. 

Ia. Kirckeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

14. Preisiorico,ed Etnografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16 

Ta. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numiemalico © 
Protonoteca,v. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15 

Tà. d'A Rie Antica e Slampe,v. Lungara 10, dalle9 alle 15. 

16. d'Arte moderna, palazzo delli Esposizione in v. Nazionale dalle 
9 allo 16. 

1a. Barberini,v. Quattro Fontane 13, dale 10 ale 17. 

Id.: Borghese, villa Umbero dalle 10 alle 16. 

1d.'Capilolino di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

Ia. Coenna, v. Pilotta 17, dalle 10 alle 15, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

RO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
LAZZ O DbI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9/al tram 
FOUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle. 10 alle 1.a 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tro 


mopto. 

CATACOMBE DI 8. CALISTO, v. Appia Antica, 33; dalle 8 alle 
diciotto. 

HA. S. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiesc, 22, dalle ore 96 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungura22 dallo 

- 10 allo 1630. d 

; INGRESSO 60 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S. Fiero, dalle 8 alle Î4. 

td. Studio e munizioni del mmesico,ingresso dal portone di Bronzo 

+ dalle Qalle 16. ni 

*\NTIQUARIUM, v. £. Gregorio 1, dalle Dalle 17. 

J0LOSSEO —' Gallerie superiori, dalle Dalle19.. 


CATACOMBE 


Pensate all’avvenire 
DEI VOSTRI FIGLI 


1,500,000 


LIRE 
Il Primo Premio 


DELLA 


Grande Lotteria 


ROMA-TORINO 


S.SS® Premi 
per Lire 2.000.400 


ed è divisibile i 


COLOMBARIO DI PONPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastia- 

le 9 alle 

IPOGEO DEGLI S 
dicinset 


PIONI, +. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 


RAICHE, via Appia Antics 37, dalle ore 8 al 
tramonto. 


MANIFATTU 


RA 
Zauza iiario 


TORIN© — Via Arsenale, 50 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©OMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro € cristallo. | 


Preventivi e disegni gratis a richiest | 
Prezzi di assoluta coDcorrenzaa Î 


| 
ISTITUTO ITALIANO Î 


DI CRERITO FONDIARIO |. 


Società anonima — Sedein Roma. | 
Capitale statutario L.. 100 Milioni 
d Emesso e térsato L. 40° milioni, 

L'Istituto italiano di ciedito fondiario fa mu- .| | 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10.2 50 
anni. “ mutui possono essere fatti, a'scelta del mu- | | 
tuatario, in contanti o in cartelle. andà 

1 mutui si estinguono mediante anuualità di | | 
importo costante per tutta la durata del contrat- || | 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- || | 
chezza mobile, i diritti erariali, -2 provvigione, || | 
come pure la quota dj ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per.ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i | 
mutui in cartelle, ed in L. 5,3: per ogni 100 lire, | 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
pet i mutui in contanti. superiori ‘alle L- 10.000 | 

Peri mutvi fino a L. 10,0001e annualità suddet. | 
te sono rispettivamente di L. 5.06 ein L. 5,31. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa. com- 
provare Ja pienè proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio ‘della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. È De | 

Il mutua ario hail diritto di liberarsi in parteo 

| totalmente del suo debito per anticipazione, pa- || 
| gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vati a norma di legge e del contratto, 
i 
Il 


All'atto della domanda ; richiedenti vertano: 
L.5 per ; mutui rino a L 20. 00; 
L. 10 per le domande di somma superiore. 

- Per la presentazione delle domande e per ulte» 
riori echiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’I. i| | 
stituto in. Roma; ovvero presso tutte le Sedi e '| | 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu- 

|«ivamente ln rappresentanza. £ 

| - Alla sede dell’Istituto e presso le suo Agenzie | | 
|| sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon: : 
diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate ! | 
eil pagamento delle cedole. 1 


[il agamento dele cedole | 
ASCENSORI FALCONI | 

G. FALCONI & C. - Novara: | 
Carlo Neleschott - Rep, Via Voltumo 58° 


Esclnsiva costruzione —— - 
di Ascensori.e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massimaparfazione 
Importanti impiaati in Italia si 230» 


n 

Comuaicaz om Tapgr io ctilno 
PER IL MONCENISIO. 

ll Cvizio. rapido midrta cvmprende 

ire .parien e. quotidiane 

22.30 cop arrivo a Rcm+ ilmattino del posdo- 

mani alle 7 — 5) alle 22:35 con arrivoa Roma 

il mattino del posdomani alle 9,35 —c}alle14:10 

conarrivoa Roma laseradell’iridomanialle19.20 

Questi »1tni quotidiani rono compostidi 
wagoni-lita, esiuntant e Int '% classe: 

‘Ad essi corri pondono le tre; partenzedi treni 
rapidi da Romai @) alle :8'con arrivoa Parigi 
Vindoman! alle 14.25 — 6) alle 15 30 conarrivo 
4 Parigi l'indomani =. sera atte 23% —-c) allo || 
20.40conarrivoa l'arigi il posdeny x: mattinsalle|| 
6,02, Il tfeno Vin partenza da Roma ha snchela || 
8ylt:eno cha:la terza da Torino s Parigi; | 


Ogni Cartella costa Lire TRE 
TRE biglietti da lire UNA 


La vendita sarà chiusa il 31 dicembre 1911 


Gli ultimi Biglietti sono in vendita presso la Banca d'Italia in Roma servizio 
Lotteria, presso. tutte le Sedi e Suceursali della Banca stessa, presso il Banco 
di Napoli, di Sicilia, Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Ita- 
liano, Società Bancaria Italiana, presso tutte le Banche, Banchieri, Cambia- 
valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regno. 


IL POPOLO ROMANO 
k Avvisi Poretti; 
| TARIFFA 


i Corrispondenze 
25 parole, L. # - ogni parola in più, cent. &. 
ffde, affi di apporsamenti e locali vuoti 0 
et 


jearme ] 1 camEGORIA faz: 


Quetia casegoria comprende yi arcisi per vendite di 
stabili, lerreni, oggetti di taluve, vuwercne ed offerte di 
dai iott, 


capitali, avvisi 


cesoni ilt negozi, Banchi 


vendite di cavalli md nitvo di qu 


frresessosstorecgese pevesoro 
i 


5 parole 
cent. 75 


TL CATEGORIA [ext 
TELO cr n 


ppartena mi 
S'appariamenti mobiliati i non più di 3 amren: 
ricerche ed offerie di personale di qualunque cla 
come : traduttori, contabili, maestri, persone di servio 
LIO, vendite per. pccasione ‘d'oggelli "in teso, arvisi di 
smarrimenti, vd. attri annunzi di poca entià. 


da ripetersi dieci volte, 
0 del 20 per cent 


L'AMMINISTRAZIONE © | 


020000 0000000000000009900000 
—— ——>è  *<: 


rer gli 


ANEMIA 
CLOROSI 


RACHITISMO | 
‘ { Infiammazione delle glandole | 


Deficienza di sviluppo scheletrico 


si curano con splendidi risultati 


Istituio Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 pn 


Direzione sanitaria: | 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G- 
Mingazzini prof. Gio. 


Schiarimenti 


e ll] Zf]2z]2]»” 
| Commicaioi i 0 11000 Lt 
. — PERILSEMPIONE, 
sa Hiauco-itaiiano pel Sempione com 
[pr Partenze quotidiane da Parigi: a) 
tebza da Parigi alle 14.10, arrivo ‘a Milano lindo: 
Im ani mattina alle e a Venezia alle 12.10 — 
6) partenza Ua Parig;alle 22.10 arrivo è Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. * 
E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milsn© per Parigi:‘a) parteriaa da Milano alle 
8 arrivo a Parigi r'indomani alle 22.25 —b) par- 
spa Milano alle 23.25 arrivo l'indomani 
Questi tren! Quotidiani sv1.0 composti di wagona. 
Tito, tesalon: wagon-réstauran: 1. 6% clazme, 
oltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 rin treno di tuss0 che giun ge l’indo- 
mani #//e 12.30 a Milano © alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso (wagons-lits © réstaurant) 
i giorno ‘pure fino al J5giugno i 
Pigi ‘pu “L parte da Milano 


giunge a Pari; i 


| tiere è prospiciente la via deile Colonnette) prezzo conve. | 
| niente. 


| chepiccolo appartamento e stadi di pittura 


AGENZIE con Stabilimenti propri;. 2 HIASSO | 23: LUDWIG | IMPEGNO, pe LATRTE Ulraenia 
RR io. i pe rere | ped I E 


CONCUSSIONARI ESOLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNETERANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig 


AMERICA del NORD 


L. Gandolfi & C., New-Yor 


foce cc iomesi ssp 
CREDITO ITALIANO 


Capitale 000.000 - 
Bari, Carrara. 
Modena Mon: 


Sociale L. 75. 
Civita 


Ricci Novara 
Napoli. ‘Taranto, 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


per la custodia di valori, documenti, 


dalle ore 9 132 alle ore 


senza perdita di volutà, per versament 


tolari possono delegare rina 0 p'ù persone per 


FORTI o CAS 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA? 


Capilale Soc'ale L. 130.000.000 - versato L- 1 

Fondo di riserva ordinario 26.000.000 - di riserra strao! 
Sede Centrale A 

S Alessandria. Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bus 
Arsizio, Cagliari. Carrara. Catania, Como, Ferrara, 
Perngia, Pisa, 


SEDI E SUCCURSALI: 


Napoli Padova, Palermo. Parma, 
Udine, Venezia. Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
112 (Palazzo Doria) 


Via del Plebiscito, 


SOCIETA’ ANONIMA 


vecchia, Firenze, Foggia G I 
Parma, Roms, Sampierdarena. Spezia, Torino, 
Vercelli. LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


DI LOCAZIONE _ 


| piccolo 5003 
@assette-forti Medio 2012 50. 4 
Casse-forgi grando 421? 2 dd. 9 
mbico 4212 dd 3 18 


RTI e dei colli depositati in CAMERA -FORTE. 


Riserva ordinaria L. 9.530.000 
Genova, Leecr, Lucca, Milano 


! SERVIZIO DI CUSTODIA 
EP CHIUSI 


di sicurezza DI DEPOSITI 

in 
gioîetti. ecc. | CAMERA-FORTE sicurezza 
TARIFFA — con o senza 


dichiarazione di valore 
| Nella @ameraeForte si 
ricevono in custodia, i 
canse, valigie, pacchi e in 
genere qualsiasi collo volu. 
minoso, purchè debitamente 


2 


6| 10 18 chiuso e sigillato. 

8'aa 3 1 diritti di custodia ven 
no computati in ragio; 

1828 40 Eri un sengazime per. ‘ogni 

3 3 sp 20 decimetri cubi al 


giorno, 


2 tutti ì giorni in cui l’ 

N. B. Si pagano a vista e senva provvigioni ai titolari di CAS: 
FORTI le Cedole scadute e 1 Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti 
in Conto corrente e libretti 4 
1 contratti di locazione 0 di deposito possono essere intestati anche a 


risparmio. 
persone e i Ti. 
CASSENTE 


pi 
la disponibilità delle rispettive 


ANONIMA 


MILANO 


Firenze, Genova, Livorno, Luce 
Roma, Saluzzo, Savona, Torin 


o più 3 HA 
interessi pagabili 


Buoni frut 


e CASSE FORT! (Coffres-Forts) 


CONDIZIONID' ABBONAMENTO 


Formato 


Cuasotto forti — 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


n 


U 


FICIO DI GAMBIO 


VISI ECONOMICI 


Le pubblicuzioni sono corsecutive e nonsi 
nno alternate, 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
|EPIEGATO LONUNALI come. posto (a, qualità; di ani 

tiratore od csattore di stabili e di serie aziende. Ottimo refo- 
renze. Rivolgersi per schiarimenti CT. presso l'Amministra» 
zione dei « Popolo Komabo ». 


N 
(I 
fini 
le] 
le] 
| 
b; 
® 
al 


RANDE NEGUZIO con vasii locali annessi, ingresso Piazza 
del Lavatore e via Maroniti afiittasi enbito volendo anche | 

con annesec giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittansi an- | 

1208 


RANDI LOCALI TERRENI d’affittare, Via Giovacchino 
Belli e Via Cicerone, con gaz, forza clettrica, acqua o | 
grande cortile adiacente, già adibiti per tso Scuole Munici. | 
pali, possono servire ‘per. tipografia, ‘grandi inagazaini © la | 
boratori. Per le trattative ricolgersi al Proprietario, Via Ci- | 
cerone 44, dalle 13 allo 16. 
APPARTAMENTI CENTRALI di cinqus camere, ingresso, 
camera da bagno e cucina.Studio pittura e bottegho affit- 
tarsi Via Condotti, n. 61 A. FELZUA Dale] 
FFITTANSI appartamenti, elegante palazzina centro zona 
villini. completo comfort moderno, giardino, pigione con- 
verientissima. Scipioni 268 A. 1211 
ORSO UMBERTO LL . 456. P. IV appartamento di va» | 
ni 10 cucina e terrazzo il tutto rimesso a nuovo (il quar- | 


1212 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent _75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


mali 


II CATEGORIA 


25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, | 


JAMERA GRANDE con due finestre, Juco elettrica © pori 
zione levante, affittasi in via dell' Archetto 27. Prefori. | 
sorsi. persona stabile: uso | 
EDOVA toscana, madre di famiglia, da lezioni di piano, cox | 
vermszioni è'Italiano, © accompagna signore © signorina, || 
D. A ‘39. Fermo posta. 0 8 
E CUSTODIA Uome, volendo anche fsmiglia 000 ottimere» 
ferenze, e'incaricherebbe di eustodiro villino, casa 0 apparte» 
mento, durante l'assenza. estiva del proprietario. Rivolgersi alle 
nostra amministrazione. uso — 
ONCORSO SEGRE MINISTERO AGR URA 
Prcparazione giutidica, svolgimento temi. Stadio legale. Via 
Carlo Alberto, 28. He 
icvRA' DISTINTA! FAMI corea per il Î° gennaio 
sido di due o tre eamere vuote © cucina, anohe a: su- 
intirizzire Evil P. Amm, Popolo Romano. 


abit 
Laftitia 


ISTINTÀ SIGNORLSA cito conosoe l'ingless © bonissiao Î | 


francese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingua italiane fram 
cese, io cas propria = @ demiailia. Rivolgersi in vis Aurora «fl 
Béala B interno 12 Und 


Conti correnti liberi 2174 0x0 
Libretti dì Risparmio 2 3/4 0j0 
» del Piccolo Risparmio 3 0/0 | 


Î Libretii di Deposito vincosati ad un anno 
3114 00 


I ge ; a 
| Libretti di Denesto tinoolati adunanno, | 
i 


giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


iferi a_3_1}4 
3 314 0]O secondo la scadenza | 
A-segni sull’Italia e_sull’estero 
Compra e vendita divise estere 
» ». 
L:utere di credito — 
eriura di crediti liberi edocu- 
mentali «ull’Italia e l'estero Ì 
Riporti e anticipazioni 
Depositi di titoli i: < 
in amministrazion 


Incasso gratnito di cedole estratti pagabi. è 

a Roma per i signori correntisti e per i signori 
abbonati alle cassetta I 

- VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


fe = big etti di Benia estrri — cheqnos 0 fratie sull’estoro= titoli usi 


semesiralmente al 30 


OLYVZZYUODITYI01 OLISOddYNIVICOLSNI 


noyzipuoo ® 


3 12 | 


di titoli 


uo nisodap 0IzIAs0S 


puipuo Au? VI 


todia ed 


X SOTTUFFICIALE di anni 25. attualment» addetto adua 
azienda daziaria o di essttoria nelle provinoie, fornito dai ti 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto 
ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capitul* 


| ag onestismime condizioni. Rivolgersi & & fermoio pomta. 7 


ER ALLIEVE DICANTO La signora Mariani-D» Angelix di 

stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi ali'insa- 

namento del canto,, accetta di dare lezioni in famiglia, opparoa 
Cavone N. 6. Rivoli î 55 


domicilio propria. Vi 


MPIEGATO Sr ) cinquantenns, ottimi requisiti, buca 000 
tabile, amministratore © essttore, potendo disporre di vari 
re libero serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta occupaziona P» 
schiarimenti ed offerte rivalgersi all'Amministrazione del Pop 
Romeno. 
UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza © deposito della 
primariefabbriche estere e Nazionali di Pianoforti e Grammer 
oni, Venlita a rats- Roma, Corso Umberto L. N. 315 (Pia 
ta Sciarra) Tel Soc. Romana 258 aa 
\EUNE distingué cherche demolsello étrangère pour changs da 
conversation  francaise-italieone. Eorire - Esibitore tossam 
Esposizione N. 555 Posta restante Roma. 1906 
1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al labora 
torio dei ciechi Via Aracceli 60, Bianca Colombi, allieva della 
celebre artista. A. Tiberini. Peril canto Lu 1 a lezione; perl man 
dolino L. 5 mersili, per il pianoforte L. 8 mensili (a due lezioni 
persettimana, peli Ji 
IGNORINA IALIANA di stinta © coltao eren posto coma 
dorma compagnia. lettrice, accompagnatrice, segretaria, in 
gnante, presso signore 0 bambini 0 ufficio per le or». pomeridiana 
Rivolger» proposta A. V. Popolo Romano. 
(CORRE UN ABILE OPERAIO cho conosca a perfezione tale 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e partioolarmente della 
scatole = fantasia, per profumerie e confetterie di una fabbrica 
italigna di 8. Paulo (Brasile), Dovo casere giovane © coliba, Sari. 
were per intendersi ai signori Marvelli e C. Caiza postal 361-3 
Paulo - Rrasile. x È 23 (Si 
SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazioni;a 
periori, energico, cconperebbesi per esazioni per conto Dit 


| Commersiali o perPrivati, anche di conti arretrati: disposi 


dere canzione, cd anticipare importo conti da esigere. Soriver 
G. C. 333. Roma 


——______ 
D’'AFFITTARSI ni 


FFITTASI presso-distinte famiglia una camera. conder 
Tetti Splendita posizione. i Quartiere Ludovisi, vis Amro 


| N, 43 Seala R interno I 


FFITTASI presso buona famiglia Via dei Groci 25 piùno 
A scala di Fronte, camera decentemente mobiliata. Pr 


modicisimo. 3% 


© SPONDENZE 
giga In più di 25, Cent. 5 cad 4 
GINE IAIAIFAEACAAATTAAARONANE I 
Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all Amministrazione. 


7 stibilimcuto del « Popolo Romano» 
Carta delle Cartiere Meridionali 
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La residenj 
trova. pressi 


dell’accorde 
$) Gostant 
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(S) Parigi 
guente nota: 
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Costituzione 
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momina di d 
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in favore 
Oggi è sta 
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(S) Parigi. 
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